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PARTE UFFICIALE NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

LEGGI E DEGB·ETI

Il Numero Isas (Serie 36) delig Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del }tegno contiene il seguen(e (Lecreto:

UMBERTO I

per grazia di Blo e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Visto Part get testo unico delle -leggi intese ad impe-
dire la diffusione della fillossera, approvato con R. decreto

31 luglio 1881, n. 380 (Serie 3*)
-Visti i voti emessi dal Consiglio provinciale di Sassari

nelle adunanze del 22 e 23 agosto 1882, dai proprietari
e dai Corpi morali della provincia di Cagliari;
Udito l'avviso della Commissione consultiva per i prov-

vedimenti contro la fillossera ;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, d'accordo teol Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo : ·

Art. 1. È sospesa l'importazione ed il transito nella e per
l'isola di Sardegna degli oggetti.indicati nella lettera A
dell'articolo 1 del testo unico delle leggi per la fillossera,
approvato con R. decreto 31 luglio 1881, num. 380, prove-
nienti da qualsiasi località del Regno.
Art. 2. Le contravvenzioni à tàld divietó saranno punite

a termine delle indicate leggi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiato delle leggÍ e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1883.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, li Guardahigilli: G. 2ANARDELLI.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria :

Con decreti in data dal 23 febbraio
all'll marzo 1883:

Ambrosi cav. Giacomo, ispettore superiore di 2a classe nel-
l'Amministrazione del Demanio e delle tasse, promosso
alla la;

Guaita Carlo, Cuneo Benedetto, Dusio Bonfiglio, ispettori di.
circolo di 2a classe id., id. alla la

Chiartosio Quintino, Paulucci Edmondo, Trona Federico,
Chicco Francesco, id. di 3a classe id., id. alla 2a;

Pernigotti Gian Andrea, Fracchia Fabrizio, Perugi Antonio,
Basso Lorenzo, Luciani Filippo, id. di 4a classe id., id.alla 3a;

Belforti cav. dott. Spiridione, intendente di finanza di 2a cL,
promosso alla la

Stracagnolo Pancrazio, ufficiale alle scritture di 22 classe
nelle dogane, collocato in aspettativa per motivi di
salute;

honfanti Antonio, ricevitore del bollo straordinario e del
Demanio in Ancona, id. id.;

Manassero Alessandro di Benedetto, vicesegretario di 3a cl.
nella Intendenza di Novara, trasferito in quella di
Siena;

Cao Pinna Luigi, id. di 2a classe id. di Cagliari, id, di Siena.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. &

H Ministro deH'Intern a,
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanita

pubblica e le istruzioni Ministeriali del 26 dicembre 1871 ;
Informato per notizie ufficiali che la febbre gialla esiste

in Guayaquil,
meereta :

·

Le navi che giungeranno da oggi in poi dal litorale della
Repubblica dell'Equatore saranno considerate di patentebrutta per febbre gialla e sottoposte al trattamento contu-
maciale stabilito con l'ordinanza n. 9 del 29 maggio 1878.
I prefetti delle provincie marittime sono incaricati del-

l'esecuzione della presente ordinanza.
Roma, il 22 marzo 1888.
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Segue TABELLA di immobili non destinäti a far parte del Demanio pubb.ico, ecc.
(Continuazione e Illí

,
èggansi î Itumeri 63 e 64).

.. ..namm- enmurn......memumm e---------

SUPERFICIE PREZZO
SITUAZIONE QU A L I TÃ, DENOM I NA Z I ON E, in misura che

metrica deve servir
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

130 Palermo Partinico

137 Id. Monreale

138 Id. Id.

139 Id. Partinico

140 Id. Palermo

141 Id. Partinico

142 Perugia Preci

143 Id. Norcia

144 Id. Belmonte

Fondo rustico in regione Piano di Fico, riportato in catasto al-
l'art. 8829, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Lo Jacono Agata vedova Marchese

. . .
. » 27 94 » 69 43

(Da retrocedersi all'espropriata).

Fondo rustico in contrada Mogarda, descritto in catasto alPart. 6396,
sez. B, n. 2167, pervenuto al Demanio in forza dell' art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Sala Gerolamo

. . . . . . . . . 4 45 12 » 128 32
(Da vendersi a Sala Giuseppe).

Fonda rustico in contrada Miccini, descritto in catasto, sez. 8*, ni
nn. 3018, 3019, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Grimando Giuseppe Salvatore Maria .

.
1 11 42 » 65 33

(Da retrocedersi all'espropriato).

Fondo rustico in contrada Giambruno, descritto in catasto all'art.6538,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Finazzo Salvatore, Benedetto e Nicolina

. . . . . . » 83 64 » 84 84

(Da retrocedersi agli espropriati).

Fondi urbani nel vicolo Forno in S. Agata, descritti in catasto al-
l'art. 2121, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Ribaudo Angelo . . . . . . . . . . . » » » » 602 45

(Da retrocedersi all'espropriato).

Fondo rustico in contrada Marzi Soprani, descritto in catasto al-
l' art. 2495, sez. M, pervenuto al Demanio in forza dell' art. 54 '

della legge 20 aprile 1871 da Inghilleri Bernardo . . . ., . . » 87 15 » 291 73
(Da retrocedersi a D'Angelo Antonino di Vincenzo).

Casa sita nella frazione di Abeto, contrada S. Maria, al civ. n. 18,
distinta in catasto al n. 80, pervenuta al Demanio in forza del-
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Bravi Giovanni fu Pietro. » » » » 53 56

Fondo rustico in vocabolo Protacci, distinto nel catasto di Castel-
luccio, al n. di mappa 408, pervenuto al Demanio per effetto del-
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Amici Benedetto fu Giu-

seppe...................... »6740» 7709
(Da vendersi a Pala Ernesto).

Casa sita in contrada Piazza, n. 22, distinta in catasto, al mappale
n. 52, pervenuta al Demanio in forza dell' art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Simotti Luigi, Lucia e Margherita . . . . . . » » » » 73 60

(Da retrocedersi agli espropriati).

145 Piacenza Piacenza Tre ore e un quarto di acqua=(ore 3 114) irrigatoria di taglio, dalle
e S. Antonio 12 meridiane del mercoledì in prima settimana alle 3 114 pome-

ridiane di detto giorno, che si estraggono dal rivo Quindicinazza
mediante un manufatto regolare esistente lungo l' asta del rivo
stesso, pervenute al patrimonio dello Stato dall' Amministrazione
militare succeduta al Genio austriaco . . . .

» » » » 430 »

146 Pisa Rosignano Casa e terreno posti in Castelnuovo della Misericordia, in sez. C,
Marittimo particelle 151, 152, 1017, per il fabbricato, e la terra particella 155,

sez. C, pervenuti al 1)emanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile1871daRomboliMarianna. . . . . . . . .-. . .

» » 7683
(Da retrocedersi all'espropriata).

14T Porto Maurizio Villa Faraldi Due appezzamenti di terra denominati Cisio vecchio in contrada De-
glio, descritti in catasto, per l'imponibile di lire 100 cadauno,
pervenuti al Demanio in forza dell'art.54 della legge 20 aprile 11 1 ·» . 13 03 »

da Teresa Puppo fu Gio. Battista . . . . . . . . . . . .
» 13 03 »

148 Id. Id. Cinque appezzamenti di terra denominati: Aroce Gallo, Bramosa e

Rocca, in contrada Riva e Dcglia, in catasto censiti, il 1° lire 16,
11 2° lire 50, il 3° lire 40, il 4° lire 24 ed il 5° lire 20, pervenuti
al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
da Garibaldi Giacomo . . . . . . , . . . . . . . . .

» » » » 31 74



GAZZETTA UFYitlALË DEL REGNU DilTALIA 12ii

SUPERFICIE PREZZO
SITUAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE, inmisura che

metrica deve servir
CONFINI, NUMERI Di MAPPA di base

pella
PaovtNc1A costuNs E PROVENIENZA DEGLI Of310BILI :-i VGlldÌiß

140 Porto Maurizio Villa Faraldi Torreno ir.regione Toxo.e Lavadore, descritta in catasts consitoi
di lire 31, porvenuto al Denianio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Ardoino Maria e Bernardo.

. . . . . . . » » » » 5 04

50 Reggio Calabria ,
Seminara Stanza terrena nella frazione Barattieri, via Castelle, n. I, descritta ,

in catasto alFart. 431, pervenuta al Demanio in forza dell'att. 54
della legge 20 aprile 1871 da Oliveri Carmela

. . . .
.

. . . » » » » 51 40
(Da retrocedersi alPespropriata).

51 Reggio Eñ3ilia Ciano Tratto di terreno adiacente al fabbricato costituente il lotto-126klella
tabella annessa al R. «decreto 21 -novembre 1880, n. 6796, ripor-
tato in catasto al n. $0 parte, sez. A, pervenuto anche esso da
Ilarioli Lu gi ed omesso per equivoco nella descrizione del lotto
suddetto..................... » 945> 4020

152 Id. S. Polo di Enza Quattro appezzamenti di terreno in regkine Lagarara'e Campo del
Civerno, descritti in catasto ai, un. 1542, 1513, 1544 e 1541, pro-
venienza liarioni, espropriato per debito d'imposte . .

'.
. .

3 16 17 » 1866 90

153 Id. Quattro Castellé Terreno detto Alle Vigrie, in caíasto hl n. Î00, pervenuto al Dema-
nio dall'espropriazione in danno di Ilarioli.

. . . . .
. . .

» » » » 750 >

154 Id. Quattro Cartena quattro appezzamenti di terreno in regione Mpaticelli Casena, Be-
e Sampolo nani e del Boco, in catasto descritti ai nn. 288, 299, 1363, 626,

698, pervenuti par essi dall'espropriato Ilarioli . . .
.

. . .
3 28 60 »

.
6588 65

155 Roma Formello
,
Terreno in regione Fossi Vecchi, in mappa, sez. I, n. 22, perve-
nuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Vecchiarelli Giuseppe .

.
.
.

.
. . . . . . . . . . » 7 60 » 10 »

156 Id. Id. - Terreno in regione Porta da Piedi, ill mappa sez. I, n.478, parve-
· nuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871

da Meccucci Francesco e Giuseppe . . .
. . . . . . . . » 20 49 » 15 »

Ì57 Id. Id. Casa composta di due vani in via Capocroce, n. 3, 26 piano, de-
scritta al n. 85-3, sez. I di mappa, pervenuta al Demanio in

: forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871, da Bonarota Marino
, edaltri..................... » » »» 68»

158 Id. Anzio
'

Zona di arenile, di m. q. 308 23, sulla spiaggia di Porto d' Anzio,
nella via che dalla strada maestra di Netttmo conduce alla spiaggia
suddetta, passata dal Demanio pubblico al Patrimonio dello Stato. » 3 08 25 616 50

(Da vendersi alla signora Elisabetta Valenzi).
159 Id. Formello - Cantina di due vani nel vicolo dell'Oratorio, al civ. n. 6, in mappa

sez. I, n. 113, pervenuta al Demanio in forza delP art. 54 della
2 legge 20 aprile 1871 da Mecucci•Francesco fu Gioacchino

. . .
» » » » 33 »'

160 Id. Id. Cantina nel vicolo Bottelli, al civ. n. 13, in mappa, sez. I, n. 87,
- pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Ronconi Annunziata
. . . . . . .

.
.
. .

» » » -» 32 >

161 Id. Id. Terreno in vocabolo della Fiorenza, in mappa,'sez. II, n. 178,,per-
venuto al Demanio in forza dell'articolo 54 délla legge 20 aprile
1871 dalla Confraternita di S. Maria in Formello

. . . . . .
» 28 40 » 68 y

(62 Id. Id Casa sita in piazza S. Angelo, al civ. n. 14, descritta in catasto, ai un. 28
e 29 di mappa, sez. I, pervenuta al Demanio la forza dell'art. 54

- della legge 20 aprile 1871 da Ðe Luca Angelo Felice. . . . .
» » > > 43

163 Id. Id. Casa in via della Scala, al civ. n. 2, composta di' tin inifo;deséritta
i in mappa, sez. I, n. 148 sub. 2, pervenuta al Dernacio in forza

dell'articolo 54 Jella legge 20 aprile 1871 da Bonatede Romano e
• sorelle;;......-..-.....-...... » » »» 4()

164 Id. Cave r Casa di un vano,tal civ. n. 51, 1° piano, la via Rapello, in mappa,
sez. I, n. 325, pertenutas al Demanio in foixa deifarticolo .54 della

i legge 20 aprile 1871 da Marce!F Giacomo. '.
, . , .

, . .
» » » » 27 Og

, (Da retrocedersi a Chialastri. Maria ved. Marcelli).

165 Id. Canepina e Fædaarhano in via de'd«V:Ble aPcivico D.9.7, distinto in Inappa,
. 'soz.IL, coln.552 sáb., pervenuto al Demanjo in fama¡4ell'art. 54
e della legge 20 aprile 1871 da Eailoli Mariano fu Yligilio . .. . » » » » e 35 51
, (Da retrocedersi alla V-edova dell'espropriato Projetti Maria).
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SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE - QU A L I T A, DENOM IN A Z I ON E, in misura che

CONFINI, NUMERI DI MAPPA
de

ha
rvir

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBÏLI

196 Roma Velletni Casa in via San Giuseppe, n. 33, alla sea. 1783 sub. 2, e 1874, per-
venuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871

dalla Cappellania laicale Minaccionî sotto il titolo di Alaria Santis-

sima delle Grazie
. . . . . . . . . . . . . . . .

. » » » » 300 »

(Da retrocedersi all'espropriato per quel prezzo che resulterà

da apposita liquidazione).

167 Id. Formello Un vano al 36 piano della casa in via della Corrente, al civico n. 13,
descritto in mappa, sez. I, n. 125, pervenuto al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Moretti Francesco . . .

» » » » 40 »

168 Id. Velletri Casa sita nelle vie di San Silvestro, nn. 56 e 57, e della Croce, n. 13,
in mappa sez. 126, n. 793 sub. 1, pervenuta al Demanio in forza

dell'art.54 della legge 20 aprile 1871 da Priori Achille ed-Ottavio .

, (Da retrocedersi agli espropriati).

169 Id. Guarcino Due case in via del Ponte, al civico n. 1, descritte in mappa sez. 1,
nn. 180 sub. 5, e 185 sub. 1, pervenute al Demanio in forza del-

l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Martufi Agnello ed altri . .

(Da retrocedersi agli espropriati).

170 Id. Velletri Fondo urbano nel vicolo Caravo, nn. 13 c 14, descritto in mappa

sez. 12a, nn. 244 sub. 1, 244 sub. 2, pervenuto al Demanio in forza

dell'art, 54 della legge 20 aprile 1871 da Aureli Aurelio fu Nicola .

(Da retrocedersi all'espropriato).

171 Id. Rocca di Cave Porzione di casa nel vicolo Astricucci, n. 3, in mappa n. 66, sez. 16;
altra come sopra, via del Colle, in mappa al n. 108 sub. 2, per-

.
venute al Demanio in forza tell'art. 54 della legge,20 aprile 1871
tlaD'UffiziPietro .................

(Da retrocedersi al figlio dell'espropriato).

172 Id. Id. Porzione. di casa al 26 piano in via del Cimitero, n. 12, descritta al
n. 137 sub. 2 di mappa, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54

della legge 20 aprile 1871 da Andrea Simeoni. . . . . . . .

(Da retrocedersi all'espropriato).

173 Id. Sezze Fondo rustico in contrada Foresta, descritto in mappa sez. 3a, n. 456,
pervenuto al Demanio in forza dell'art.54 della legge 20 aprile 1871
dalla Confraternita di Gesù e Maria e Morte in Sezze . . . .

174 Id. Id.
,

Fondo rustico in regione Campo Inferiore e Quarto Schidano, m ppa
sez. 5a, n.226, pervenuto al Demanio in forza dell'art.54 della legge
20 aprile 1871 dalla Confraternita di Gesù e Maria e Morte in

Sezze......................

175 Id. Id. Terreno detto Campo Interiore e Ponte Rosso, mappa sez. 56, n.249,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
dalla Confraternita di Gesù e Maria e Morte in Sezze

. . . .

176 Id. Id. Fondo rustico detto Campo Inferiore e Prato di Fiola, in mappa
sez. 56, n. 341 1° e 2 , pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 dalla Confraternita di Gesù e Maria e

NorteinSezze................'..

177 Id. Id. Terreno in contrada Oli Archi, Campo Inferiore, in mappa sez. 5*,
n. 780, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge

20 aprile 1871 dalla Confraternita di Gesù e Maria e Morte in

Sezze......................

1178 Id. Id. Fondo rustico in contrada Gli Archi, Campo Inferiore, descritto in

mappa in sez. 5a, n. 792, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54

della legge 20 aprile 1871 dalla Confraternita di Gesù e Maria e

MorteinSezze..................

17 Id. Id. Terreno in contrada Quarto Schidano (Campo Inferiore), descritto in
mappa sez. 56, n. 1059, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54

della legge 20 aprile 1871 dalla Confraternita di Gesù e Maria e

Morte in Sezze . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

» » » » 192 37

» » » » 30 80

> > > > 310 25

» » » » 116 E2

I

» » » » 29 86

1 89 » » 200 »

I

>27 »» 90»

»1720» 20»

1 07 50 » 200 »

»1350» 40»

» 61 20 » 200 »

» 52 70 » 100 »
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180 Roma Sezze Terreno in contrada Buona Nuova (Campo Inferiore), in mappa
sez. 56, n. 1175, pervenuto al Demanio per effetto delPart.54 della
legge 20 aprile 1871 dalla Confraternita di Gesù e Maria e Morte
in Sezze. . . . » 66 » » 200 »

181 Id. Id. Terreno in contrada via del Voto, descritto in mappa sez. 6a, n. 546,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 dalla Confraternita di Gesù e Maria e Morte » 29 40 » 70 *

182 Id. Id. Terreno in contrada Quarto Acquaviva (Campo Inferiore), in mappa
sez. 56, n. 1242, pervenuto al Demanio in forza dell' articolo 54
della legge 20 aprile 1871 dalla Confraternita di Gesù e Maria e
Morte.

. . .
» 32 50 » 90 »

183 Id. Id. Fordo rustico in contrada Quarto Acquaviva (Campo Interiore), de-
scritto in mappa sez. 5a, n. 1393, pervenuto al Demanio in forza
dell' articolo 54 della legge 20 aprile 1871 dalla Confraternita di
Gesù e Maria e Morte . . .

184 Id. Id. Fonde rustico in contrada Pratara, in mappa sez. 66, n. 358, perve-
nato al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile
1871 dalla Confraternita di Gesù e Maria e Morte . . . . . .

185 Id. Id. Terreno in contrada del Voto, descritto in mappa sez. 6a, p. 4;g,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 dalla Confraternita di Gesù e Maria e Morte . . . . . .

186 Id. Sambuci Fondo urbano in contrada via del Piata, nn. 77, 78, 79, distinto in
mappa, coi nn. 186 e 186 1[2, sez. unica, pervenuto al Demanio
in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Benedetto Na-
poleoni fu Bernardino . . .

187 Id. Cave Terreno in vocabolo Valle Vino, descritto in mappa alla sez. II,
n. 1598, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Giuseppe Chialastri . . . . . . . . . . .

(Da vendersi a Pini o Pinci Agostino).

188 Id. Gorga Fondo urbano in via del Calvario, descritto in mappa, sex.I, n.1517-4
e 1517-112, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Giacomi Maria in Monichelli

. . .
.

. . . .

(Da retrocedersi all'espropriata).
189 Id. Giuliano di Roma Terrono in contrada Li Colli, distinto in mappa sez. 4a, n. 415-A,

pervenuto al Demanio in forza dell' art. 51 della legge 20 aprile
1871 da Paglici Alessandro . ,

190 Id. Id. Fabbricato a Porta Solferino, distinto in mappa sez. I, n. 332 sub. 3,
pervenuto al Demanio in forza dell' art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Pagliei Alessandro .

. . . . . . . . . . . . .

191 Id. Id. Fabbricato a Porta Solferino, descritto in mappa n. 332 sub. 2,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Alessandro Pagliei . . ,

192 Id. Id. Fabbricato in via Garibaldi, descritto in mappa sez. I, n. 381 sub. 4,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Pagliei Alessandro

193 Salerno Mojo Fondo rustico denominato .Chiove, descritto in catasto art. 717,
sex. 0, un. 61, 62, 69, 39, sez. D, un. 22, 23, 24, sez. E, nn. 59,

. 60, 61, 62, 63, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Tripoldi Antonio fu Domenico . . .

194 Id. Pollica Terreno arenile nella contrada detta Fontanelle sulla spiaggia di Ac-
ciarolo, pelvenuto dal Demanio pubblico al Patrimonio dello Stato.

(Da vendersi al sig. Gabriele Palladino).

195 ld. Buccino Fondo rustico detto Campo, descritto in catasto, sez. B, nn. 952,
953, 954, 958, espropriato a Mansueto Francesco, in forza di sen-
tenza del Tribunale civile di Salerno 24 agosto 1880, registrata
il 27 detto, n. 2804. . .

»1950» -80»

»5150» 100»

» 65 » » 200 »

» » »» 100»

» 22 50 » 23 10

» » »» 20»

» 11 20 » 19 36

» » » » 57 16

» » » » 57 16

» » »» 75»

7 73 25 » 1758 75

» » »» 70»

1 14 » » 1000 »
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SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIGINE QU A L I TÅ, DENOM I N A Z I ON E, in misura che

met deve servir
CONFINI, NUMERI DI 3fAPPA cli base

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

198 Salerno Ispani Zona arenile sulla spiaggia di Capitello, passata dal Demanio pub-
blico al Patrimonio dello Stato

. » 24 » » 120 »

(Da vendersi a trattativa privata quelle zone per le quali non
,
si ebbe che usi solo concorrente, ed a licitazione le altre

per le quali ful-ono presentate più domande d'acquisto).
La suddetta osservazione vale pei lotti dal n. 196 al 202 della

presente.

197 Id. Id. Zona arenile sulla spiaggia di Capitello, passata dal Domanio pub-
blico al Patrimonio dello Stato. » 74 75 » 373 75

198 Id. Id. Zona arenile sulla spiaggia di Capitello, passata dal Demanio pub-
blico al Patrimonio dello Stato.

•
• » 64 » » 320 »

199 Id. Id. Zona arenile in contrada Sciabica, passata dal Demanio pubblico al

Patrimonio dello Stato.
. . . » 82 80 » 414 »

200 Id. Id. Zona arenile in cóntrada Salinali, passata dal Demanio pubblico al
,Patrimonio dello Stato. . . . - - . » 68 05 » , 340 25

201 Id. Id. Zona arenile in contrada Salinari, passata dal Domanio pubblico al
' ' Patrimonio dello stato.

. . . . . » 36 » » 180 »

202 Id, Id. Zona arenile in contrada Salinari, passata dal Demanio pubblico al
Patrimonio dello Stato. » 65 25 » 326 25

203 Sassari Sassari Casa posta in via delle Muraglie, al cir. n. 39, già Sproni, perve-
nula al Deinario in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871
da l intus Maddalena fu Nicolò (Verbale di aggiudicazione, 16 set-
tembre 1878, Pretura di Sassari) . - - - . . . . . . . - » » » » 1377,65

204 Id. Dottida Tratto di terreno entro l'abitato, sopravanzato nella costruzione della
atrada nazionale Ozieri-Tirso . . . . . . . . » » » 45 90 83

205 Udine Chiusa Forte
' Terredo 'giiïaioso, descritto in catasto al mappale n. 3188, sopra-

vanzato nella costruzione della strada nazionale Pontebbana
. .

» 1 30 » 2 50

206 Id. Id. Terreno ghiaioso, descritto in mappa al n. 3190, sopravanzato nella '

costruzione della strada nazionale Pontebbana
. » 15 20 » 27 50

207 Venezia Burano Fabbricato terreno, al cis. n 08, descritto in catasto al mappale
n. 1282, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge

.
20 aprile 1871 da De Gobbi Elisabetta . » » 20 » 03 02

20E Id. Id. Fabbricato terreno, al civ. n. 98, descritto in catasto al mappale
n. 1281, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da De Gobbi Elisabetta - · - - - - · s - - .

2 > > 20 » 70 31

TOTALE
,
. . . . . L. . . . . . 33,793 82

Roma, addi 21 gennaio 1883,
Visto d'ordino di S. M.

Il Ministro delle Finanze, incaricato interinaineente delle funzioni di Jfwistro del Tesoro

À. 3IAGLIANI.

MINISTERO DELLSISTRUZIONE PUBBLICA Il concorso sarå fatto per mezzo di memorie originali, da
presentarsi, insieme colla domanda e col diploma di laurea,È aperto il concorso a sei assegni di lire tremila ciascuno
non più tardi del, 31 maggio. E nella domanda il concor-

per 1studi di perfezionamento m Universitä stramere per rente deve pur dichiarare in quale ramo di scienze vuoleun anno, a commciare dal 10 di novembre 1883.
Possono concorrere solo i giovani laureati nelle Univer- perfezionarsi.

di 20 188sità del Regno che abbiano conseguito questo grado da un Roma, ad marzo 3.

anno almeno, e ,da ,non.più di quattro anni alla fine del Il Direuore capo deua Divisione per VIstruzione Superiore
maggi p. v., che è il termiiie per la presentazione de116 G. FERRANDO.
domande. i '
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MINISTERO, DELLA GUERRA ~

Ammissione ai Collegi militari diNapoli, di Firenze e di Milano
per fanno scolastico 1883-84.

Per l'anno scolastico 1883-84, che incomincierå il 16 ot-
tobre 1883, si faranno ammissioni di nuovi allievi neiCollegi
militari di Napoli, di Firenze e di Milano, in via normale
nel lo e nel 26 corso, e straordinariamente per quest'anno
anche nel 3e e nel 46 corso.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti all'am-

missione ai detti corsi sono:
a) Essere cittadini del Regno;
b) Avere al 1° agosto 1883 compiuta l'eti di 12, 13, 14

o 15 anni, e non oltrepassata quella di 14, 15, 16 o 17 anni,
secondo che concorrano al lo, al 26, al 36 od al 4° corso;

c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che pos-
sano rendere inabili al militare servizio;

d) Avere buona condotta, e non essere stati espulsi da
un Istituto militare, o civile;

e) Superare gli esami prescritti.
Gli esami volgeranno sulle seguenti materie:
lo Corso - Lingua Italiana- Aritmetica pratica- Cal-

ligrafia.
2° Corso - Lettere italiane- Lettere latine - Lettere

francesi --Aritmetica ragionata -Geometria- Storia greca
-Geografia- Istruzione religiosa.
36 Corso - Lettere italiane - Lettere latine - Lettere

francesi - Aritmetica ragionata - Algebra elementare -
Geometria - Storia romana - Geografia - Istruzione
religiosa.
4° Corso - Lettere italiane - Lettere latine - Lettere

francesi - Algebra elementare - Geometria - Storia del
medio evo - Geografia - Filosofia- Elementi di scienze
naturali.
Gli esami comincieranno pel 1° corso il 20 luglio 1883

ed avranno luogo nelle cittå qui appresso indicate:
Torino - presso l'Accademia militare.
Milano - presso il Collegio militare.
Firenze - presso il Collegio militare.
Koma - presso il Comando della Divisione militare.
Napoli - presso il Collegio militare.
Messina - presso il Comando della Divisione militare.

Gli esami pel 26, 3° e 4° corso comincieranno il 16 lu-
glio 1883 ed avranno luogo esclusivamente presso i Collegi
militari.
I giovani aspiranti all'ammissione sono sottoposti a visita

medica presso la sede stessa degli esami, onde riconoscersi
la loro abilità fisica.
La pen'sione per gli allievi di Collegi militari è fissata a

lire 700 annue; più lire 180 annue, pagabili, come la pen-
sione, a trimestri anticipati, per le spese di rinnovazione
e manutenžioiie del corredo.
Al momento dell'ammissione all'Istituto ciascun allievo

dovrà versare, per il suo primo arredamento, la somma di
lire 350.
Le domande per essere ammessi all'esame dovranno esser

fatte su carta da bollo da lira una, ed inoltrate ai coman-
danti dei distretti militari, nel limite di tempo dal 1° marzo
al 5 luglio 1883, per gli aspiranti al 1° corso, e dal lo marzo
al 15 giugno per gli aspiranti agli altri corsi.
Tali domande debbono esser fatte dal padre, o tutore, e

corredate dai seguenti documenti.
a) Atto di nascita;
b) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco

del luogo di domicilio;
c) Attestato di penalitä ;
d) Certificato degli studi fatti.

Le domande per ottenere intere omezze pensioni gratuite
dovragno essere fatte su carta da bollo da lira una ed
inoltrate al Ministero della Guerra nello stesso limite di
temp sovrindicato permezzo del corpo od Amministrazione
a cui il padre del gionne appartenga, og se si tratti di

orfani, a cui abbia appartenuto. A questo beneficio possono
concorrere solamente, per le pensioni intere, i figli dei
militari morti in battaglia od in servizio comandato, e per
le mezze pensioni i figli degli ufficiali del R. Esercito 'e
della R. Marina, o d'impiegati dello Stato, in attività di
servizio o pensionati.
Oltre le suddette intere o mezze pensioni, sono concesse

altresi mezze pensioni per merito ai giovani che risultilio
i primi classificati sulla totalità degli approvati per ciascun
Collegio nella ragione del 5 p lo.
I concorrenti troveranno tutte quelle altre notizie che

loro potranno occorrere, come pure i programmi dettagliati
delle materie di esame, nel regolamento pei Collegi militari,
vendibile presso la tipografia Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare che i posti dispo-

nibili saranno assegnati per ordine di preferenza ai candidati
che verranno approvati pel 46, pel 3° e pel 26 corso; ed i
rimanenti ai concorrenti pel 1° corso in ragione dei mag-
giori punti ottenuti negli esami.

Roma, 5 marzo 1883.

11 Ministro: FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO ·

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazion).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 702687 d'1scrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 235, al nome di Luzi Silvio
ed Emilio di Luigi Maria, minori, sotto la patria podestå
del padre, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Lu;j
Silvio ed Emilia di Luigi Maria, minore, sotto la patria
podest& del padre, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra--
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, il 21 marzo 1883.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella°seduta del 19 marzo della Camera dei comuni
d'Inghilterra, lord Fitz Maurice, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri, rispondendo ad una interrogazione del
signor Aylmer, disse che il credito fondiario egiziano, de-
sideroso, com'è, di entrare in rapporti più diretti col go-
verno inglese, propone di accordargli la nomina del gover-
natore e di due commissari. Il nome del signor Colvin ò
stato messo innanzi per il posto di governatore; ma il go-
verno non ha ancora fatto conoscere la sua opinione in
proposito. Ciò che vi è di certo si -è che nulla si deciderà
prima della riunione dell'assemblea generale-degli azionisti
della Società, nel mese d'aprile prossimo. Il presidente at-
tuale conserverà il suo posto fino a quell'epoca.
Interrogato in seguito dal signor Bartlett, lord Fitz Mau-

rice risponde che l'Inghilterra si è occupata della questione
del Madagascar solo per offrire i suoi buoni uffici al governo
francese nei negoziati che sono stati sosiiesi.
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Il sottosegretario di Stato dichiara poi non essere a suA

conoscenza chè il governo di Tamatava si sia rivolto al go-
verno di Germania per sollecitare la sua mediazione in caso
di aggressione da parte della Francia. Aggiunge che il legno
inglese Bayard si trova presentemente nelle acque di Ma-
dagascar, ma che l'Inghilterra non ha, per ora almeno,
l'intenzione di spedire altri legni in quei paraggi.

Scrive l'Economist di Londra che se il cancelliere dello
Seacchiere potesse per l'esercizio 1883-1884 contare sopra
una entrata eguale a quella dell'anno finanziario corrente,
egli avrebbe a sua disposizione per il suo prossimo bilan-
eio un sopravanzo considerevole.

« Ma, a parere nostro, ciò non è guari possibile. Le en-
trate come le spese del corrente esercizio sono state in-
grossate a causa della- spedizione d'Egitto. Vediamo ora
sotto quale aspetto il signor Childers dovrà compilare il
suo bilancio.

atinare Nasri-bey, il candidato raccomandato dal governo .

francese.

Il presidente della Repubblica francese, signor Grévy,
ha indirizzata al Consiglio federale svîzzero uña lettera,
firmata pure dal signor Challemel-Lacour, ininistro degli
affari esteri, nella quale si esprime il - rammarico della
Francia per la dimissione e la parteilza dêl _signor Kern,
già ministro della Confederazione svizzera a Par i, il quale
ha saputo, per il periodo di venticinque anni, mantenere
i rapporti più cordiali colle autorità e col governo di

Francia. La lettera è concepita in termini molto lusin-

ghieri.

Secondo la Hamburger Nachrichien, il principe di Bi-
smarck avrebbe approvato il progetto relativo all'annes-
sione doganale di Amburgo. Il decreto relativo a questa
questione sarebbe già stato diramato alle autorità compe-

« Le entrate probabili per l'anno corrente possono va-

lutarsi a 88 milioni di sterline, due milioni e un quarto
circa dei quali saranno prodotti dalla tassa addizionale
temporanea di un penny e mezzo per lira sull'entrata, ad-
dizionale imposta nello scorso agosto.

« Sottraendo una tale somma, si ha una entrata ordi-
naria di 85 milioni e 314 per l'anno, e supponendo che le
basi dell'imposta non saranno modificate, il signor Chil-
ders potrà contare sopra un aumento di tale somma con
due mezzi diversi. La progressione contgua delle entrate
darà senza dubbio un sovrappiù in paragone di quest'anno.
Inoltre il signor Gladstone ha calcolato che cinque o sei-
centomila lire di prodotto della ituposta addizionale non

entreranno nelle casse del Tesoro che durante il prossimo
esercizio.

« Le spese sono state valutate in 87 milioni quattro-
centomila lire per l'anno presente. Ma siccome la spedizione
d'Egitto ha assorbito circa un milione seicentomila lire
più che non si fosse preveduto, il totale delle spese del-
l'anno si può calcolare a 89 milioni di lire, 88 dei quali
saranno coperti dalle entrate, lasciando circa un milione
di disavanzo.

« Ora, siccome l'anno prossimo il bilancio non avrà il
,

carico delle spese militari, il totale delle spese sarà consi-
derevolmente minore.

.

< II signor Childers non manterrà naturalmente le basi
'

,

di imposta quali sono
,
oggi, e talune tasse saranno forse

modificate, sia nel loro complesso, sia nel loro reparto. Ma
in qualunque caso non è da sperare molto in una dimi-
nuzione dei carichi generali che pesano sul paese, ad ee-

cezione della soppressione della imposta addizionale tem-
poranea sulla entrata. »

tenti.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino pubblica
la seguente nota :

« II 15 marzo essendo trascorso senza che si fosse con-

chiuso un accordo fra la Germania e la Spagna relativa-
mente ad un nuovo trattato di commercio, il governo di
Madrid ha notificato ai funzionari delle dogane spagnuole
che le merci tedesche importate in Ispagna saranno sotto-

poste ai dazi più alti della tariffa generale.
« Sebbene questa misura siana- «nsegÀ1enza immediata

della 'legge spagnuola su questa materia, e sebbene i ne-
goziati intavolati per la stipulazione di un nuovo trattato

di commercio non possano considerarsi come affatto ahor-
titi, il governo dell'impero germanico devo ricercare, senza
indugio, i mezzi di proteggere le merci tedesche contro

questo trattamento sfavorevole, basandosi sulle prescrizioni
della tariffa doganale dell'impero.

« Se, dopo ciò, si riescirà alla conclusione di un nuovo
trattato, è probabile che le merci tedesche godranno dèlle

agevolezze che loro erano precedentemente accordate in
virtù della tariffa convenzionale spagnuola, e che non sarà

più necessario di sottoporre le merci spagnuole ad gn di-
ritto suppletivo di dogana. »

Nel giornale La Cloche, che si pubblica a Tarnatava

(Madagascar), è detto che fino dal gennaio eransi intra-

presi con attività vertiginosa preparativi di guerra. Operai
numerosissimi erano stati requisiti per la .fabbrica di mu-
nizioni e di lame di zagaglie.

« Il primo ministro, scrive il citato giornal , insiste

perchè i forestieri non si allontanino dalla città. Egli rap-
presenta le popolazioni delle campagne come grandemente
irritate contro di noi. I- missionari inglesi e francesi gli

Scrivesi per telegrafo da Costantinopoli all'Agenzia Havas hanno chiesto se, temendosi per loro a Tanariva, non sa-

che l'InghiÍterra non si oppone più a che a Rustem pa- rebbe stata prudenza il richiamare quelli dei missionari
scià sia dato un successore nel posto di governatore del the si trovano disseminati per il paese. S. E. rispose che
Libano, e che in conseguenza si crede generalmente che ciò era inutile pel momento, ma che, se fossero sorti mo-
la Porta proporrà prossimamente agli ambasciatori di no- tivi di timore, egli li avrebbe convocati.
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« Il commercio si è anch'esso rivolto al primo ministro
per esprimere la speranza di continuare a godere la pro-
tezione che gli spetta. Un inglese, parlando a nome del
conimercio inglese, si è adoperato a dimostrare che la
vertenza francese-hova non riguardava gli inglesi. Ma il
ministro ebbe a rispondere che disgraziatamente i malgasci
noit fanno di tali distinzioni. Disse il ministro che non c'era
a temere nulla per le persone, ma ha raccomandato molta
prudenza, insistendo sulla eccitazione del popolo in causa

delle 11otizie divulgate dalle gazzette. »

La Cloche termina suggerendo calorosamente ai francesi
di tenersi sull'avviso,

la signora Florence Dixie sia immaginario e dovuto ad una allucina-
zione mentale, ovvero al desiderio di notorieth.
La Land League domanda una rigorosa inchiesta.
VIENNA, 21. - Nel processo contro i socialisti che avevano com-

messo una rapina in casa del calzolaio Merstallinger, il verdetto dei

giurati risultb negativo relativamente all'accusa di alto tradimento e

di rivolta, ed affermativo aolaménte per l'accusa di rapina. Engel e
Peleger furono condannati a quindici anni di lavori forzati, e Berndt
a due anni; tutti gli altri accusati vonnero assolti.
PARIGI, 2L - Notizie dal Perà dicono correre la voce che i clúleni

marcino sopra La-Paz.
ATENE, 21. - La Camera votó una pensione alla vedova ed alla figlia

di Comunduros.
PARIGI, 21. - Fu stipulato un trattato di commercio colla Serbia.

Sark presentato alla Camera dopo le vacanze.
Si stanno negoziando trattati analoghi colla Grecia e l'Olanda, le Ca-

mere olandesi avendo respinto il trattato stipulato anteriormente.

TELEGRAMMI NOTIZIE DIVERSE
(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 21. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, parlando
dell'asserzione che il cardinale Ledochowski correrebbe pericolo di
essere consegnato alla Prussia dalle autorità italiane, se egli uscisse
dal Vaticano, dice non esservi trattato che obblighi l'Italia a conse-

gnarlo dietro richiesta della Prussia o della Germania. Mai la Prussîa
ebbe una simile intenzione, attribuitale da una leggenda creata per
assicurare al cardinale l'alloggio ed una posizione influente presso il
Papa.
Il giornale soggiunge: « Non si deve accusare esclusivamente il Papa

o la Prussia del cattivo esito dei tentativi d'accomodamento fra le au-
torità ecclesiastica e civile. Le loro mutue relazioni vengono turbate
da influenze che si esercitano sulle questioni religiose soltanto per ri-
cavarne profitto a scopi non ecclesiastici. i
PARIGI, 21. - Confermasi cheWaddington rappresenterà il governo

francese all'incoronazione dello czar o che il generale Pittiè vi rappre-
senterà Grévy.
L'AJA, 21. - Glachman fu incaricato di formare il nuovo gabinetto.
CATANIA, 21. - Stanotte e stamane vi furono leggiere scosse di

terremoto; Ye ne furono pure a Aderno, Bronte, Randazzo, Lingua-
glossa, Giarre, ed Acireale. Stamane l'Etna à coperto di fitta caligine.
CAIRO, 21. - Lord Dufferin, recandosi in Europa, passerà per Co-

stantinopoli onde spiegare al sultano gli accomodamenti progettati in
Egitto.
LONDRA, 21. - Il Morning-Post dice che la Rumenia dirigerà ai

suoi rappresentanti una nota spiegante il suo rifiuto di sanzionare le
decisioni della Conferenza danubiana.
VENEZIA, 21. - Stanotte alle ore 11 30 sono giunti i Reali di Ru-

menia, ossequiati alla stazione dal prefetto e dalle altre autorità civili
e militari. Scesero all'Hðtel Danieli.
NIZZA, 21. - È attesa qui al principio di aprile la regina di

Serbia.

BRUXELLES, 21. - La Corte di cassazione respinse il ricorso di
Peltzer, condannato a morte dalla Corte d'assisie.
LONDRA, 21. - La Saint-James Gazette annunzia che il deputato

Aubin ricevette una lettera anonima, di carattere di donna, che lo av-
verte di non intei•venire alla seduta della Camera dei comuni dopo
Pasqua, perchè la Società degli assassini irlandesi deciso di far saltare
in aria il palazzo del Parlamento.
MADRID, 21. - R ministro della marina presento al Consiglio dei

ministri un piano completo per riformare la marina e gli arsenali e per
costruire nuove navi. Il Consiglio incaricò i ministri della marina e
delle finante di studiare i mezzi di procurarsi i fondi occorrenti.
BRUXELLES, 21. - L'Inddpendance Belge ha da Pietroburgo, 19

corrente: « Gli arresti dei sospetti di nihilismo continuano. Oltre agli
ufliciali arrestati ultimamente a Tiflis, furono arrestati alcuni allievi

della ,Scuola degli ufficiali, impiegati ferroviari e guardie forestali. La
polizia espulse ieri da Pietroburgo tutti i mendicanti italiani. »

- PARIGI, 21. - Brazza si è imbarcato stamane a Bordeaux per l'A-

frica occidentale.
La Libertè crede prossima la ripresa dei negoziati pel trattato di com-

mercio anglo-francese.
LONDRA, 21. - La polizia persiste a credere che 1°attentato contro

Beneficenza. - La Gazzetta di Venezia del 20 annunzia che il

maestro cav. Samuele Levi, morto di recente, lascio:
1. Lire 6000 alla Fraterna israelitica di beneficenza. -

2. Lire 1000 agli Asili infantili di Venezia.
3. Lire 500 all'Istituto dei sordo-muti di Venezia.

4. Lire 500 all'Istituto dei ciechi.

5. Lire 300 ai poveri della parrocchia ove abitava.

Badate al tabacco. - I medici di Pola fanno sapere che essi eb-

hero a constatare nelle ultime settimane vari casi di avvelenamento

per piombo (avvelenamento saturnino), e che la causa si scopri essere
certo tabacco da naso importato dai marinai dai porti turchi. Del ta-
bacco si fa la seguente descrizione: è uno dei tabacchi più ricercati
per il suo buon odoro. È di colore rossiccio e profumato con olio di

rosa. È velenoso perchè contiene talora fino a 20 grammi di minio per
chilogramma.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

Gli spettacoli di prosa a Roma. - Nuovità: Nobilj de ondese onze,

commedia in dialetto veneziano, in tre atti, del signor Di liiasio.
Assalonne, dramma biblico in cinque atti, in versi, del signor Uriele
Cavagnari. Gregorio VII, dramma storico in cinque atti, in prosa,
del signor Carlo Lotti. - Notizie: di un nuovo dramma del signor
Enrico Montecorboli, Donna Lavinia, al Manzoni di Milano - La
Compagnia Erilanuel al Valle. La questione della tassa sui teatri.

Il Moro-Lin ha fatto questa volta al Costanzi discretis-

simi affari. Era scritto che la commedia veneta dovesse

trionfare a Roma durante l'attuale quaresima, col suo riso
castigato, le sue scene casalinghe, i suoi pettegolezzi vi-
vaci, i suoi amori borghesi. D'altra parte il Moro-Lin non

è un capocomico a cui si possa rimproverare di addor-
mentarsi sugli allori. Al Costanzi le nuovità si succedono
alle nuovità; della qual cosa bisogna bene .tener conto,
date le difficoltà grandissime che si presentano al giorno
d'oggi per arricchire i repertori in genere, ed i repertori
popolari in ispecie.
Perocchè, con tutto il predicare che abbiamo fatto per

veder di indurre gli autori novellini ad attenersi alla com-
media popolare, si può dir francamente che non c'è stato
sugo di nulla. Anzi, se vogliamo, da qualche anno a que-
sta parte si è notato un continuo andare addietro. Baste-
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rebbe citare ad esempio il teatro napoletano, il quale a

poco a poco si è mescolato siffattamente all'operetta, che
adesso n'è venuto fuori un genere ibrido, tutto nuovo, il
quale tiene della farsa, dell'opera comica e della fiaba,
senza essere piu nessuna di queste tre cose. Non parlo del
teatro piemontese, così glorioso ai bei tempi delle Miserie
d'monsk Travet, e ridotto oggimai quasi esclusivamente ai
balbuziamenti infantili, nei quali la piccola Gemma Cuni-
berti ha agio di apparire agli occhi di tutte le mamme
ditalia portentosissima attrice. Solo il teatro veneto si regge
ancora alla meglio; ma piu m omaggio alla tradizione, per
dir così, che per altro motivo. Si regge principalmente in
grazia della energia del Moro-Lin, instancabile sempre ove
si tratti d'andare in cerca di autori nuovi e di spronarli al
lavoro. Questo è certo, che il giorno in cui il Moro-Lin si
ritirasse dalle scene, il teatro veneto sarebbe finito. E lui
infatti che ci ha rivelato il Gallina. Ma il Gallina, ora che
ha messe 'le penne, o cede all'indolenza del suo tempera-
mento e resta colle mani alla cintola quasi fosse già sod-
disfatto d'aver compiuta l'opera sua, oppure si lascia per-
suadere a lasciare da un canto la commedia veneta per
dedicarsi alla commedia italiana, egli _che-non è mai uscito
dalla sua Venezia, e che della vita sociale nostra conosee

solo quel tanto che si svolge quotidianamente al caffè Flo-
rian o in piazza San Marco. Cattivi consigli, senza dubbio,
ai quali vorrei non desse ascolto, non perchè io non abbia
stima dell'attitudine e della forza del suo ingegno; ma per-
chè oramai sono convinto che per scrivere la commedia

italiana, l'autore, di qualunque regione egli sia, deve vivere
a Roma, o almeno occorre che egli vi abbia vissuto un

certo tempo.
Qualunque cosa si possa dire, niuno arriverà mai a

persuadermi che il Dumas ci avrebbe dato il Demi-monde,
o l'Amico delle donne, se egli avesse posto la sua dimora
a Marsiglia anzichè a Parigi; nè ad Arles od a Tolone,
l'Augier avrebbe avuto certamente il mezzo di adunare
in modo così completo i materiali pel suo Figlio di Giboyer.
-Ma adesso non è il caso di discutere la questione, che io
mi limito semplicemente ad accennare. Io ho inteso sol-
tanto di esprimere un mio desiderio. Del resto, se Giacinto
Gallina crede di poterci dare delle commedie italiane, eb-
hene si faccia dunque animo una buona volta e le scriva.

Egli gioverà certamente a se stesso ed all'arte, assai più
che non faccia col non darcene alcuna.
Dal canto suo il Moro-Lin si è ingegnato di supplire

alla meglio agli ozi del Gallina, facendoci conoscere un

altro nuovo autore, nella persona del signor De Biasio.
Certo il De Biasio è ancora ben lontano dal potersi met-
tere in riga con Giacinto Gallina; ma egli si presenta bene:
ha per sè la gioventù, il buon volere, l'attitudine marca-

tissima e una fecondità singolare. Anzi, se fosse meno fe-

condo, io credo ci guadagnerebbe un tanto, perchè avrebbe
così il modo di darci dei lavori più accuratamente pensati.
E questo difetto che già si rivelava nella sua graziosa
commedia Prima el sindaco e poi el piovan, apparisce an-

cora più manifesto nei Nobili de ondese onzé, altro lavoro di

lui che il Moro-Lin ci ha dato in queste ultime sere. Nei
Nobili de ondese onze il titolo promette assai più di quanto
la coinmedia mantiene. Esso ha il torto di richiamare alla
memoria tutta quella folla di nobilucci spiantati, così bene
riprodotti dal Goldoni, sempre in cerca di cioccolate e di
pranzi da seroccare, gonfi del loro titolo come tanti pal-
loni, presuntuosi, pettegoli, ignorantis e costretti a ricor-
rere al Monte di pietà ogni qualvolta capiti loro il bisogno
di spendere un mezzo scudo. Voi ripensate alla lavandaia
diventata contessa, a questi grandi casati destinati a rico-
prire col fasto di storiche tradizioni delle nullità vanitose.

L'argomento era senza dubbio una felice trovata, e qua-
Iora il De Biasio l'avesse ben maturato, io credo che
avrebbe potuto darci una commedia saporitissima. Ma nel
suo lavoro ci sarà magari tutti; per& i Nobili de ondese
onze non ci si trovano davvero. È la solita vecchia com-

media veneta, tutta ripiena di chiacchiericci dei pigionali,
e che termina bravamente all'ultimo atto col matrimonio

delle due ragazze di casa, a maggior edificazione del pub-
blico e dell'inclita guarnigione. Il De Biasio ha voluto di-
mostrarci che non v'ha a questo mondo nobiltà più gi'ande
della nobiltà del cuore. Ed io non dico che abbia torto ;
trovo soltanto che non vi era bisogno di scrivere tre atti
per arrivare a cotesta ingenua conclusione. Oh! chi sal-
verà giammai il teatro italiano dall'ingenuità !
Del resto non voglio dire con questo che - la commedia

sia cattiva; è come tante altre aureamente meçliocre. Tut-
tavia anco in questo lavoro l'attitudine dell'autore si ri-
vela dal modo com'egli ha trattato i due personaggi del
vecchio zio quattrinaio innamorato della giovine nipote, e
della nipote povera che finisce per lasciarsi sposare. Sono
due macchiette studiate dal vero e riprodotte con una vi-
vacità e con un brio singolari. Ma gli altri personaggi che
fan corona a questi due sono ombre e nulla più, e la
commedia spesso e volentieri offre delle situazioni esage-
rate e non va esente dal difetto della volgarità.
Anche la Compagnia drammatica del cav. Cartocci, la

quale adesso ha abbandonato l'Argentina per trasportare
le sue tende sulle scene più modeste del teatro Rossini,
ci ha dato in questo frattempo due nuovità : l'Assalonne,
dramma biblico in einque atti, del signor Uriele Cava-
gnari, e il Gregorio V1I, dramma storico, pure m cmque
atti, del signor Carlo Lotti. Ma purtroppo non è il caso
di soffermarsi a discutere lungamente sul merito di questi
due lavori, i quali, ad onta del successo ottenuto, sono
destinati a lasciare il tempo che hanno trovato.
Certo il signor Cavagnari è poeta che non va senza lode

di cultura e d'ingegno, e lo provano i versi del suo As-

salonne, i quali sono fatti abbastanza bene. Ma il dramma
ha il torto d'essere gonfio e rettorico: esso è scritto in-
somma all'antica maniera, infarcito da cima a fondo di
tirate solenni, ma viete, contro tutte le tirannie sacerdotali
e civili. -- Il Lotti avea già dato saggio di sè con altri la-
vori accolti dal pubblico piuttosto benevolmente ; ma che
per dir la verità non eran parsi ad alcuno destinati a
rialzar le sorti del teatro italiano. Pure, qualora egli à .
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fosse attentito ad argomenti modesti, io sono persuaso che
avrebbe potuto far qualche cosa di huono. Invece egli ha
voluto darsi al dramma storico, e non s'è peritato affatto
ad affrontar la figura di papa Ildebrando, una delle più
gigantesche e delle più possenti

,

che abbiano influito sui
destini del genere umano. L'ardimento era bello ; ma þur
troppo non sempre è vero che la fortuna arrida agli ar-
dimentosi. Il Gregorio V1I, del signor Lotti, per quanto
riveli nell'autore una certa tintura di studi storici, è ben
lungi dall'essere un capo-lavoro: la qual cosa non gli im-
pedirà certo di andar éon plauso su tutte le nostre arene.
Fortunatamente pel teatro italiano il nuovo anno dram-

matico incomincia sotto auspici migliori del precedente; e
se fosse vero il proverbio che il buon dì si conosce dal
mattino, dovrebbe essere per noi di felicissimo augurio lo

splendido successo testè riportato al Manzoni di Milano dal
nuovo dramma del Montecorboli: Donnce Lavinia. Da un
pezzo il Montecorholi si teneva in silenzio, nè dopo l'A tempo
avea più fatto parlare di sè; ma finalmente anch'egli è
tornato agli antichi amori, e quel che più importa, con
propizia fortuna. I giornali milanesi, pur rilevando i difetti
del dramma, si trovano tutti d'accordo nel convenire che
il Montecorboli ha fatto un lavoro di polso, destinato ad
essere accolto con favore dovunque verrà rappresentato. E
giova notare che il Montecorholi non aveva amici a Mi-
lano, dove- era quasi sconosciuto, dimodochè il suo sue-

cesso è stato proprio genuino. Del resto non v'è nessuna

ragione di sorprendersene, perocchè il Montecorholi è scrit-
tore talmente coscenzioso che egli sarebbe incapace di sot-
topo1Te un suo lavoro al giudizio del pubblico, qualora non
avesse la convinzione d'aver fatto il meglio che per lui si
poteva fare.
Donna Lavinia è un dramma a base di processo giudi-

ziario. Mi limito ad accennarne l'argomento, quale lo de-
sumo dai giornali milanesi. La scena è a Roma. Un no-

bile russo uccide in sua casa un giovme patrizio romano,
il quale gli aveva già sedotta una sorella, morta poi dal
dolore di vedersi abbandonata. Questo nobile russo è il
marito di'Donna Lavinia. Naturalmente, dopo l'uccisione
del giovine patrizio, egli viene arrestato e rinviato pel giu-
dizio dinanzi- alle assise. Ma egli non vuol pronunziare il
nome della sorella, e sta per essere condannato come omi-
cida. Nel pubblico circola intanto la voce che l'ucciso fosse
l'amante corrisposto di Donna Lavinia. Questa, per sal-
vare il marito, non si perita ad accusare se stessa d'infe-
deltà, e ad indurre l'avvocato difensore del conte a soste-
nere cotesta tesi dinanzi ai giurati. E l'avvocato, sebbene
a repugnanza, si fa accusatore della moglie del conte, seb-
hene questi sorga in pubblica udienza a tacciarlo di men-
titore. I giurati, persuasi dall'eloquenza dell'avvocato, ri-
mandano il conte a casa con un verdetto di - assoluzione.
Ed il conte giunge infatti a casa irritatissimo verso la mo-
glie per averlo salvato con codesto mezzo. Va da sè che
nell'alta società romana nessuno ha creduto che ella sia
colpevole, perocchè a tutti è noto il grande amore che
ella porta al marito. Tutti i giornali dicono bellissima la

scena fra Donna Lavinie ed il conte, il quale, commosso
dal ,grande affetto di lei, finisce per divenirne innamorato.
E così termina questo dramma, nel quale la delicatezza
del sentimento contrasta in modo singolarissimo col forte
colorito dell'azione. I critici niilanesi notano qua e là del-

l'esagerazione- e della inverosintiglianza ; ma lodano tufti
senza riserva il laforo; che va, a detta loro, fra i migliori
dati alla scena da qualche anno in Italia.
Terminata la quaresima avremo al teatro Valle la Com-

pagnia drammatica diretta da Giovanni Emanuel. Fra le
altre novità essa ci promette i Rantzau, dei signori
Erhmann e Chatrian, e la Fedora, l'ultimo lavoro di Vitto-
riano Sardou.
La stampa teatrale va agitando in questi giorni una

grossa questione, quella dell'aboliz one della tassa di rie-
chezza mobile per le Compagnie drammatiche. Già si rac-

colgono sottoscrizioni per una, petizione da presentarsi in
proposito a S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione. La
questione è grave,' e si collega intimamente alle condizioni
attuali del teatro italiano. Ma del inodo come' possa essere
risoluta, ne parleremo più comodamenle in una rassegra
ventura.

G. L. Piccsa»I.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFF'IûIO CENTRALE DI MET¾OROLOGIA

.

Rèma, 21 marzo

Stato Stato TEMPERATURA
ST.moru del cielo del mare

8 ant. f, ant- Massima Minima

Belluno.
. . . . . . piovoso - 10,1 2,2

Domodossola.
. . piovoso - 12,6 4,4

Milano
. . . . . . . coperto -

. 11,8 6,0
Verona.

. . . . . .
sereno - 12,1 6,9

Venezia
. . . . . . coperto calmo 9,3 7,0

Torino
. . . . . . . coperto - 11,9 4,5

Alessandria
, , . . sereno - 11,4 3,1

Parma.
. . . . . . . 1\4 coperto - 9,7 4,7

Modena.
. . . . . . 112 coperto - 0,5 6,9

Genova.
. . . . . . coperto calmo 12,7 8,0

Forn.
. . .

.
. . . . 3:4 coperto - 8,1 6,8

Pesaro
. . . . . . . li2 coperto mosso 9,4 7,0

Porto Maurizio. . coperto mosso 14,2 6,8
Firenze. . . . . . . piovoso - 13,0 5,5
Urbino . . . . . . . 314 coperto - 7,0 5,5

I Ancona.
. . . . . . coperto legg. mosso

'

9,2 2,6 .

Livorno
.
. . . . . 1\2 coperto molto agitato 14,0 10,5

Perugia. . . . . . .

,
coperto - 9,7 4,8

Camerino
. . . . .

- coperto - 14,4 4,0
Portoferraio . . : 114 coperto agitato 14,2 10,3
Chieti

. . . . . . . . 1:2 coperto - 0,4 2,4
Aquila. . . . . . . . coperto - 7,7 6
Roma........

'

sereno - 1õ,5 8
Agnone. . . . . . . coperto - 8,5 8
Foggia . . . . . . . 3¡4 coperto - 15,2 5,3
Bari

. . . . . . . . . 1[2 coperto legg. mosso 17,0 8,8
14apoli.

. . . , . . .

serono legg. mosso 13,8 0,4
1. Portotorres . . . .

sereno calmo - -

I Potenza.
. . .

. . . 1¡2 coperto ,

- 9,3 1,8
Lecce

. . . . . . . . piovoso - 16,3 8,7
€osenza

. . . . . . coperto - 16,6 7,0
Cagliari. . . . . . , coperto mosso 12,5 8,0
Catanzaro

. . . . . 314 coperto -
- -

Reggio Calabria. piovoso agitato. 15,9 8,9
Palermo

. . . . . . coperto molto agitato 17,2 10,7 .
Catania_ . . . . . . . 112 coperto calmo 16,6 8,8
Caltanissetta

. . . coperto -- 12,6 5,7
P. Empedocle . . 114 coperto legg. mosso 1 9 10,1
Siracusa . . . . . . 1I4 coperto agitato 1 9 10,2
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TELEGRAMMA METEORICO
delPUiBelo eentrale di meteorologia

Roma, 21 marzo 1883.

In Europa pressione sempre irregolarissima, notevolmente
abbassata all'occidente. La depressione di ieri sull'Italia cen-
trale aveva stamane il suo centro (747) sulla Croazia. Co-
rogna 745; Bodo 771. In Italia, nelle 24 ore, barometro al-
quanto disceso, temperatura elevata, pioggia in moltissime
stazioni, forte specialmente sulla penisola salentina. Sta-
mane cielo coperto in molte stazioni, venti intorno al mae-
stro, abbastanza forti a forti in Sicilia e Calabria, forti in
Terra d'Otranto, deboli a freschi altrove, barometro varia-
bile da 749 a 754 dal versante Adriatico alla Sicilia. Mare
agitatissimo a Palmaria, San Teodoro e Palermo, agitato in
parecchi punti altrove.
Probabilitå: ancora pioggie, venti intorno al ponente, fre-

schi a forti al sud.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
21 marzo 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 4Û,ÛÜ.

8 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Baro.metro ridotto
a 0 e al mare . .

750,7 750,8 751,4 753,1
Termometro . . .

11,4 15,0 14,5 10,ô
Umidith relativa . ß6 50 63 77

Umidità assoluta . 0,67 6,39 7,67 7,38
Vento

.
.
.
. . . . calma calma W S

Velocità in Km. .
calma calma 42,0 5,5

Cielo, . . . . . . . veli cumuli orizzonte cumuli sereno

velato coþerto sparsi velato, oriz-
in alto zonte fosco

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 15,5; R. = 12,40 j Min. C. = 8,8; R. = 7,04.

Pioggia in 24 ore: poche goccie.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 22 marzo 1883

PREZZI FATTI CORS I MED I

GODIMENTO a 60Blanti CONTANTI TERLIINE

VALORI
A C a

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . i' luglio 1883 - - - -
- - - - 87 82 112

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . .
i' gennaio 1883 - - 90 » - 90 » -

- - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . i' aprile 1883 - - - - - - - - -

Certincati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. » - - - - - - - - 93 20

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .
i* ottobre 1882 - - - - - - - - Si 10

Detto Rothschild . . . . . . . . . . .
i' dicembre 1882 - - -

- - - - - 92 60

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 0¡O. . i' ottobre 1882 - - - -
- - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Aziom Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . .

» - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . i* luglio 1882 1000 YB0 - - - - - - -

Banca Romana . . . . -. . . . . . . . . .
i' gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 1015 »

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - 535 »
Societh Generale di Credito Mobil. Ital. i' ottobre 1882 500 400 - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . i* gennaio 1883 500 500 - - - - - - 484 >

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 - 589 » - 589 » - - -

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano
. . . . . . . . . . . . .

» 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' ottobre 1882 500 500 - - - - - - 445 112
Vondiaria Incendi . . .

. . . . , . . . .
16 gennaio 1883 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . .
> 500 500 - - - - - - -

Obbligaziom detta . . . . . . . . . . . .
» 500 500 - - - - - - 885 »

Societh Italiana per condotte d'acqua .
» 500 oro 250 oro - - - - - - 491 »

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas . i* luglio 1882 500 500
.

- - - - - - 1000 »

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . .
- 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . . . . . .
- 250 150 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .
- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . . -
.

500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani la e 26 emissione. . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia · · · · · · · · · · ·
- 500 500 - - - - - - -

Sconto C A MB I PREZZI PREzzI PREzzi
MEDI FATTI NOMINALI

3 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 35 Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
Parigi . . . . . . chèques - - - del Regno nel di 21 marzo 1883:

3 010 Londra. . . . . .

- - 25 09
Consolidato 5 010 lire 90 07 112.

4 010 Vienna e Trieste 90 g· - - - Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 87 90.
4 010 Germania . . . . 90 g• - - ~ Consolidato 3 010 lire 54 80.

Oro---.···· - - - 2019~
Consolidato 3010 senza la cedola del sem. in corso lire 5$50.

Sconto di Banca 3 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 010. V. Taoccm, presidente.
R ßindaco: A. PIERI.
E Deputato di Borsa: F. BIANcur.
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MTINICIPIO DI BOLOGNA

AVVISO. 1538
Cadendo in quest'anno, per ragione di turno, il concorso ai premi Curlan-

desi nell'architettura, nella prospettiva e nell'ornato, si dichiara aperto il
concorso stesso, che avrà luogo secondo le norme stabilite dal regolamento,
che loggesi appiedi del presente avviso, avvertendo, riguardo all'ornato, che
essendo andato deserto il relativo concorso del 1880, il premio di quest'anno
va raddoppiato, e ciò a senso dell'art. 2 del regolamento prodotto.
I temi che i concorrenti dovranno trattare sono i seguenti:

Architettura.

Una galleria o strada coperta; premio lire 600. I disegni delle piante, degli
alzati e delle sezioni nella scala di l'ii00. Dettagli da l'120.

Prospettiva.
Atrio di un palazzo principeseo, stile xvr secolo; premio lire 200. Il dise-

gno non minoie di m. 0,90 per 0,65.

queste oper;e dphha darsi la preferenza. E qualora anche la deliberazione def
Corpo aécadeniido riuscis a voti pari, si ricorrerà al giudizio della sorte.
Art. 12. Dell'esito del concorso sarà tosto data partecipazione ufficiale al

Municipio, da cui verrh fatta la consegna del premio all'artista che lo avrà
meritato.

Art. 13. Verificandosi irregolarith nelle operazioni - deL concorso, il Corpo
accademico dovrá darne pronto avviso al Municipio perchi esso deliheri se
sia caso o no di nullità, e se debba quindi farsi luogo alla rinnovazione del
concorso, ovvero applicarsi il disposto dell'articolo 2 del presento regola-
mento.

Art. 14. Ai concorrenti non compete alcun diritto a reclamo contro il giu-
dizio di nullità del concorso che Venisse proferito dal Municipio.
Art. 15. L'opera. premiata resterà di proprietà del Municipio, e verrà con-

servata nelle sale dell'Accademia, con l'inscrizione del nome e patria del-
I'autore.
- Art. 16. È abrogata ogni disposizione anteriore al presente regolamento.

Ornate.

Decorazione interna ed esterna di tre ordini di palchi di un teatro moderno, RÎRÎStero di Agricoltura, Industria e Commercio
con stucchi, pitture e dorature; premio lire 400. Disegno generale nella scala
di d'Ii0. Dettagli non meno di 115. DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

I lavori dovranno essere presentati prima delle ore 3 pomerid. del giorno
20 dicembre prossimo venturo alla segreteria della Regia Accademia di Belle

AVViSO ŒASta.

Arti
Si fa noto che fiel giorno 30 marzo corr., all'una pomeridiana, nel locale

Dalla Residenza municipale, il 10 marzo 1883. ove ha sede l'Economato generale, in via della Stamperia, n. 11, alla pre-
Il ßindaco: TACCONI. senza del direttore generale, o di chi per esso, si terrà un primo incanto

per l'aggiudicazione della fornitura di tre miliolli di registri pel giuoco del
Regolainenl0 per l'aSSegna%iOn¢ dei preini Ctérla13dB8i• lotto speciali per le giuocate di 10 centesimi.

Art. 1. Il premio dell'Istituzione Curlandese è stabilito nella somma di lire
1000 ogni anno, ripartibile come appresso :

Condizioni prinelpali dell'appalto:
1. La fornitura dovrà essera eseguita. in Roma e consegnata all'Economato

l' Anno - Tutto intero alla pittura; -

generale nei termini stabiliti dal capitolato d'oneri.
2° Anno - Lire 800 alla scultura e lire 200 all'incisione in rame; 2. La spesa. è di lire 39,900 dalla quale sarà dedotto il ribasso d'asta.
3° Anno - Lire 600 all'architettura, lire 200 alla prospettiva e lire 200 3. II contratto avrh la durata dall'approvazione el contratto ûno al com-

all'ornato, e così di seguito, pimento della fornitura nei termini del capitolato d'appalto.
Art. 2. Se accada in qualche anno che il premio non venga assegnato, la 4. A garanzia degIl impegni assunti con la convenzione il deliberatario

somrila relativa non andrà ad aumento del capitale, ma a raddoppiare il pre, dovrà depositare nella Cassa déi Depositi e Prestiti, a titolo di cauzione, la

mio futuro in quello stesso ramo d'arte, nel quale o restò deserto il concorso2 somma di lire 4000, e se in'valori del Débito Pubblico nazionale questi sa-

o nessuno fa giudicato meritevole del premio. t•anno ragguagliati al corso della Borsa di Roma il giorno dell'aggiudicazione
Che se neppure così raddoppiat'o possa il premio venir conferito, la Giunta definitiva.

municipale deciderà se debbasi accumulare una seconda volta la somma come
5. L'incanto avrà luogo col metodo delle sehede segrete, ai termÌni del

sopra, ovvero destinarla ad accrescimento del capitale. ;
regolamento di Contabilità generale. Sart dichiarato deliberata o colui che

Art. 3. Il conferimento del premio ha luogo per concorso, cui possono pren-
avrà offerto un maggior ribasso complessivo sulprezzo indicato nel cagÌtolato

der parte gli artisti tanto nazionali che esteri. -

'appalto, non inferlote al minimum segnato nella scheda delPAmministra-

qu s e ac aæGiudna trat si psarph libero er i conceorsei n. I e n. ce 6. I concorrenti alPappalto, colitemporaneamente allÃ sheda -sigiÌíata dl
le qualie le d e ieone leard nempirenicrdi e da a iun cd encro pro o

loro o pc spd
c s cl ao

nle oc cend pa i nn
R. Accademia·

. .

abbiano corrisposto con lealtà e diligenza agli impegni assunti verso la pub-
Art. 5. Entro il termine stabilito dall'avviso di concorso, da pubbhcarsi blica Amministrazione, nonchè coloro che in odoasione di þubblici incanti

dal Municipio, i concorrenti debbono aver presentato alla 11. Accademia di siano incorsi nei reati previsti dagli articoli 402 e 403 del Codice-periale.
Belle Arti il proprio lavoro contraddistinto da un'epigrafe ed accompagnato 1. Qualunque sia il numero del soci nell'appalto di cui si tratta, l'Ammi-
da una scheda suggellata che all'esterno porterk ripetuta l'epigrafe, e nel- niëtrazione, tanto negli. atti di deliberamento, quanto nel cóntratto defini-
l'interno avrà inscritto il nome e cognome dell'autore, la sua patria e do- tivo, e durante la esecuzione dei lavori, non riconoscerà che un solo delibe-
micilio. ratario per tutti gli atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'appalto
Art. 6. Le opere presentate al concorso vengono esaminate e giudicate da medesimo.

una apposita Commissione di cinque membri nominati dalla R. Accademia 8. I concorrenti ammessi all'asta nel presentare la relativa offe0ta,- do-
di Belle Arti fra i professori accademici od anche fra artisti estranei all'Ac- Tranno depositare in mano al funzionario che presiede agli incanti, i tiMË
cademia stessa, di cauzione provvisoria, una somma eguale a quella stabilita nel piecádänÌe
La nomina viene fatta a voti segreti e a maggioranza assoluta dei votanti. articolo 4.

Per quelli che dopo due votazioni non avessero ottenuta questa maggioranza
si procede al ballottaggio.
Art. 7. Ogni membro della Commissione deve dare in iscritto il suo giu-

dizio motivato, premettendo la dichiarazione sulla propria coscienza e sul

proprio onore ch'egli non ha nè direttamente, nè indirettamente prestato
aiuto ai concorrenti, e che preferirà l'opera migliore fra le buone o la buona
fra le mediocri, ovvero le escluderà tutte quando nessuna potesse giudicarsi
buona.
Art. 8. Il giudizio della Commissione esaminatrice, risultante almeno per

tre Voti concordi, è definitivo ed inappellabile.
Art. 9. La Commissione esamínatrice stenderà una relazione generale, cui

saranno allegati i giudizi scritti di ogni singolo commissario, e la quale verrà
comunicata al Corpo accademico.
Art. 10. Il Corpo accademico esaminerà se tutto sia proceduto regolarmente:

nel caso affermativo verrà in presenza del Corpo stesso aperta la scheda

avente la epigrafe corrispondente a quella dell'opera cui sarà stato dalla Com-
missione esaminatríce aggiudicato il premio.
Art. 11. Nel caso in cui la Commissione esaminatrico giudícasse due o più

operg gi merito egugle, spotterk al Corpo accademico il decidere a quale fra

Il deposito del deliberatario verrà trattenuto a guarentigia déli'aggiâ4i-
cazione.

9. L'offerta sarà scritta su carta da bollo di una lira con lä ehiaÍŸiaÔË$-
zione del ribasso unico ihe si offre sul prezzo dell'apþalto.
Sono dichiarate nulle le offerte condizionatè.
10. Il termine utile per la presentazione delle pfferte di ribasso,_non infe-

riori al ventesimo ilel prezzo di-primo deliberainento, soadth alfuna þorne-
ridiana precisa del giorno 7 apgile p. v., come verrà significato in apposito
avviso.
11. Coloro che non fossero $K stati ammessi all'adta e volessero concorrgre

alla offerta del ventesiino si uniformeranno al disþosto neg'li articoli 6 èd 8
nel presentare l'offerta di ventesimo.
12. Tutte le spese d'asta, di pubblicazioni, di registro e bollo ed ogni altra

inerente al contratto relativo al presente appalto sono a carico del delibe-
ratario.
13. 11 capitolato d'oneri, secondo il quale sarà eseguito l'appalto, i campioni

e le tariffe dono éstensibili a tutti durante le ore d'ufficio nella segretaria
delPEconomato generale in Roma, via della Stamperia, n. 11.

Roma, 22 marzo 1883.
1034 Per iEconomato gen¢rale: C. BARBARISL
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INTENDENZA DÏ RNiÑžA IfCKTÃžIA: BANGA COOPERATIVA NÏLANESE

Avviso d'Astar (secorído ineœnto)
per l'appalto dello spaccio di tabacchi all'ingresso di Leonforte.
Essendo riuscito deseÑo Pincáilt6fehutosi addi WdelPananntÑñiese,sirende

noto che in esedtizione dèlfatt ST del regolámento þei âerviiio ili depositõ è di
vendita dei tabacchi lavorati, approvato obl R. 'dedreto 22=novenihre 1971,
n.M9, emodificato col Regió decreld 22 3bgÏìo Ÿ880, ni $¾7, Neváñíprobe efË
nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio alPingiossa
dei tgbaccliiin Leonforte; nel circondario di Nicosia, prailncia difCatania.
A tale effetto nel giorno 3 del niese'd? aprile-p. v.,4H ore 12dèridÑsäià

tegutp onegli uffici delfIntándenza delle finanze in Catania Pappalto ad51-
forte segrete, ayyertendo che di fark luogo alPaggiudicazionesquand'anche
non vi, sia che un solo concorrente.
IA.ppac(àq suddetto deve levare i tabäcchi dal magazzino di deposito in

Catania.
Alfesercizio dello spaccio va aggiunto il diritto della minuta vendita dei get
nÊìíki piiYativa'da attitatsi viello stèsso lodule; ift un àn1biente separato, tottó

Societh Anonima 4 eapitale illimitato.
La costituzione di questa nuova Banca popolare fu promossa da ben 220

negozianti milanesi.
Le statuto firmäto è depositato al Tribunale di commercio.
Ognuno è ora ammesso a far parte della Società.
Perciò-à aperta nei giorni 19, 20, 21, 22, 23, 24, 26, 27 corrente la
Sottoscrizione pubblica elle azioni della Ba.uca Geoperative Aidaitese.
Le azioni sono da lire 50 e danno diritto di parteciparc agli utili.sociali ed

ottenere dalla Banca prestiti e sconti a norma dello statuto.
AlPatto della sottoscrizione pagasi una tassa unica d'ammissione di Iire 5

e due decimi per ogni azione.
Il saldo può pagarsi a rate anche di una sola lira per settimana.
La sottoscrizione ò aperta in Milano nei giorni succitati dalle ore (2 alle 4,

presso i signori :
Notai Pozzi e Patellani, Piazza Borromei, n. 5;
Notaio Stefano Allocchio, via Gesù, n. 7;
Notái Bordini e Bassi, via Broletto, n. 39.

Posservanza di tutte le prescrizioni.per lúÏvendite dei tabacchi. Si þuò sðttoscrivere anche rimettendo n11a Commissione (Milmio, Circolo
Al medesimo soffö Êšse'gñÊe ËiimerOrentuËa Ÿivendife, deÚe quali appar- Industriale e Commerciale) copia dello statuto colla propria firma autenticata

tenenti 12 al comune di Leonforte, JO higue)1ojdi±gira, 2 a quello di Gagliano, daiofÅÏd, e l'inipuko dei'verhanienti.
2 a.qgelle.di Nisser;ia, 2 a.quellag Assoro e 8 a quello-di gaddosas -

- - richieste di statuti rivofgerói alla Bonimissione.
4Iuêntggp estmtiya delle vengito annualitpresso lespaccio tdá appaltarst I sottoscrittori tutti saranno convocati in adunanza generale per l'8 aprile

viene calcoptg4a guinteggioyantoltg,spel cogip§essiyo,iraportaglicacit2,00Ña > prossimo, onde procedere alte nomine degli anitíìnistratori.
carcispettiyp dggestique fello spaccio g tutte §>,spese- relative veny La Comniissione delegata dai promotori:

gono accordate pleovvigioni a titolo di.igdepuità in -gn .importo percentuale 4¤l Prof. Fthneeico Vigahò --- Rúv."Ritenda*Làžzatio -
prezzo di tariffa dei tabacp)ý. Queste pçovyigioni, caleolate in ragione di lire r.

'

'Erheste De-liigeli ->Attilio TKanioni - Adolfo
2 50 per ogni cen&RreWhŸjìr¾žžo d'adquis¶o dei:4abacchi, offrirebbero un an: 1692 . Locatelli - 'Ferino 0¥ñari PAólo Eobbiati
nuò $648it6YoŸd4a'pþftiašffnalinn bätí?didifèWT(VTõ.
Lensopese per I ge ti pitBd fealbðTa o à Yhen REGIA PREFETTURA DI TREVISÒ

PaggiantaØñPrédaith'dèllhendzi f YÑ,"cãÌcòÑió n Ìi6 2 42 ' ' ' ' u > c
* * '

ammonterebbe a lireÈ92'42 eliërapþresartaidil ËehdheiidellN spacaíatorå. Avviso di defmitivo esperimento d'Asta.
IÍa:dët0@iÁa *dirâÛãttaziorfd idegli éleinèntfdat ali i-isulta il ŠAtð stidsposto In seguito alla 'dirainazione di lire 6 per teate, fatta in tempo utile, àúl

relativfóitierite alle sþëse dinditibile trovisfostálisilAle'grosso la Direzione ge þresimto piezzo di'1ire 43,943 79, aníàiontare del deliberamento susseguito
nefilemgäbelle¶pfWsdoi'Iritándèhzatilläänžã diGåtaÀik. * ' " hil'áñtà tenutasi il giorno & inario corrente, per Pappalto del lavori di ripa-
GILÃTßblighiWii ditilti dePdélilYorktario"sollo'Ïndicati da upposito capito razione ai danni causati dalle piene'del setteiribre 'p. p.,-al sostegno 'detto

lato ostensibile presso gli uffici premenzipnati. " " ŒÌñíes'fåta'ra ih-temune di Musile, si'procederh, alléoró 10 ante del 'giori1o
L&dätafiëflé W sé'énã'dì %tfi abiff¾stof8 acòÊnnternente provvëduto Id dFmerdeledì 28°márzo corr ute,-presso quexta Pedfettura,:dinanzi-«1 . pre-

spaßßidê¾ètéfmAMWlh¶tniifitiŸ, eTŸldofeÀŸL 80g ' ' I fatto, o a chi per esso,461 metodo del partiti segrëti,-tecanti.'il ribasso di
I?ãÿ¾Œ d'àfå téâŸìto"cani Lornfé'e'i§iirklitt abiiÍTè"Äiîn ÀaÑëInÑ un tanto per centó, al definitivo deliberamento della surriferita impresa

su¾a tõ¾abÍliÑrièilei'ãfå nollo Štitò totðŸd"âKá intSNddSÑfd a'spifiiÑåÎ a quello che risulterà il miglior 'oblatdre in diminuzione della presunta
conferimento del detto esercizio dovranno presentare nel giorno e nelPorà, sopima di lire 41,30"/ 17,cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
suindicati, iti piego suggëllato, la lora offerta in iscritto all'Intendenza di fil Perció -coloro i quali vorranno attendere .a detto appalto dovranno negli
nanza ín Catania. Indicati giorno ed.ora presentare le -lora offerte estesetin carta hollata (da
Le ofertepY ÁssŠfè aÏid ovÉanño i ,

lira una), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
sehe 'iteËe Au rta dÀ, boÏlo da iina 1Íra; -

,

" qualunque sia il numero dei pirtiti, ed in difetto di questi a favore delPof-
förente della detta diminuzione.

.2. Jsspyimere in tutte lettere la. provvigione richiesta a titolo d'indennitW itestano ferme, anche per questo ultinio esperitnento, le altre cozidi2ioni
per largeatipne e per le spese relattye. portate da1Pavtiso 27 febbraio p. p., n. 2296, avvertendo che tanto la cau-
-;<3. Essere garantite-mediante deliosito df lire 8004 a termini délPart. 3 del zione provvisoria, quanto lä definitiva in esso avviso stabilite, devranno farsi

caliitolato d'oneri. Il deposito potra affettantslin iitunetario,'inWglia o Buoni in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico 'dello Stato al
deleTäsoro,covverowin èeridita pubbliŒa italiana, calcolata al prezzo di Borsd ialore di Borsa nel giorno del deposito in una cassa di Tesoreria pro-
della capitale delÆegno, diminuita det decirnoy vinciale.

4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità $ Treviso, 22 marzo 1883.

obb3tgdrsk- '
'

- Per detta Prètettera

Êe 'difeí•te ikinièaitti di taliieguiàÌìi o cònteiteliii feiltrizioni o devia iog 1564 Il Segretario: CARLŒPIÈROTTIe
daÍÏÑéonolziorli itälilife, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si ritera
r o come non avvenute.

.

Provincia di Itoga Cire adario di Viterbo
L gilidità2iogè%vth'1údgõ, sotto I'ossertanza dehe noridizi'olii e' risevg MUNICIPIO DI BASSANELLO

,

stabilite dal rip,etqto capitglato, a favore di quelPaspirante che avrà richiesÏ
lagißginäinitioËÑ,'ééliipre che sia inferiore o almeno Vguale a quell COI1g1'egaziOILO & 0871tÀ 111 BASSallellO
portata dalla scheda 1$niste~riale
R eratario alPatto delP dpúk dgchierar se íËíeng;g ifmmmistraziarle dell'Opere piaLilrriani.

as "cãË *
6 a. azione -ggsegngti,per Ïa gestíone 4eÚ 11 ýrgidènte dbÍla Congregatione di edriik"notißca elre nel giorno 1° aprila

sp á I)í1Ëe gi ó, Ìndicande in qñegt%lÏimo casó il.inodg 1883, aue ore 10 ant., 11e11a½ala d411e·adunanze consigliari d'el ima icipio di
con' Mtezid€rbT)¾ë garalititla, confofmemánfe álle disposižioni del capig di Bassanello, sotto la presidenza del sottoscritto, o di un suo incaricato, sì
lato d'gne .

I)i ciò sark .guno nelgoogsso vergg glat o. .. procéder-h, col Inezzo 'di-asta pubblica, ad estinziorEe <lì eandela, alla vendita

QÇ§ña gþu pŸÃoË nuo ynaggagleg restitu sig di numero 1152 quercie incirca, posto rel comune di Bassaaello, ed appar-

asifdaúli. delld del' d' safi trättenufg dalPAmministr lone a g tènentia&POpere pia Libnam.
ranzia

.

°

deg ob i cogg Í.
, -.

" "

. , .
U prezzo d'asta è stabilito in lire 4556410, ed, il ternpo utiÏe per la presen-

$nt'rd if ' 'dEgiár l' fierta di rij tdzione delfaumento del ventesimo sul prezzo: di, prima. aggiudicazione ri-
h

'

ai WŸÃesimo prezzo½í ággiudicazione. ." ' niagefissatWAlle gre 12 meridiag del di 16 aprile 1883.

n a co d deliberatario tutte gggg peglypþÿµazigae Le altremâãilziom alfa3ta rolative sono coniprese in áþposito ðàýifoldfo,
avvigdasta', 'ißÈÙÈzÍôni<ÌÀmeilésmunella,dazzekag(c oktensibile.ptutti,nella segreteria comunale di Bassanello, nelle ore di

deŸËègno,'1e eil la stipulazioke d l'cðntratto, le3asse governatiie úfficio,

quelle di registro .
Bassanello, 10 marzo 1883.

Catania, 17 marzo 1883. A Presidente: MARIANO hfARIANT.

4000 L'Intendente: MAYER. 1604 R ßegretario: CESARR PEzZIm,
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blREZIONE D'ARTIGLIERIA Deputazione Provinciale di Alessandria
della Fabbrica d'Armi di 'orino

A.vviso di seconda Asta.
Avviso dMsta (N. 22).

Šlla nätó che n¼1 giorno 10 aprile 1883, alle ore 2 pomeridiane, si proces
derh in Torino, nelPufficio della Direzione suddetta, regione Valdocco, dat
vanti il signor direttore, a pubblico incanto a partiti segreti, per l'appalto
della gguegte provvista: Lotto unico.

.Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 12 aprile p. v., in
questo ufficio della Deputazione provinciale, verrà aperta ulia seconda asta
avanti il signor presidente della Deputaziöne per F djipalto della manuten-
zione sejennale della strada piovinciale Casale Asti per Moncalvo, tronco 1°,
scorrente nel circondario di Casale, essendo rimasto deserto il primo incanto.
L'importo annuo delfappalto risulta dal seguente quadro:

5 ° 3 : t Somma d'appalto,
Indicazione degli oggetti : ) °• I nd ic a z ionedellespose

e, 2. E soggetta esente
a r i b a sso da ribasso

SUkrre þer banne da fuelli m. 1870, fucinate 41000 2 10 86,L00 8700 1 Provvista di materiale esomministranze a

Tempo utile per la cónsegna - Giorni 170 in 8 rate, la prima di n. 6000 prezzi d'elenco .
. . . . .

·

.
L. 18,000 » »

entro i primi 30 giorni e le altre 7 di 5000 di 20 in 20 giorni successivi. 2 Anticipazioni per giornalieri ed altre spese

L colidizioni d appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel 10 ad economia coll'aggio del 3 per 100 » » 3,000 »

cale suddetto, dalle ore 11 antimeridiane alle ore 5 pomeridiane d'ogni gior Tótale delFappalto. .
L. 21,000 »

i'a correnti all'asta dotranno fare l'offerta mediant scheda segreta, fir.' O'invita pertanto chipnque aspiri a tale appalto3e pyesentarsi in kluesto
mata,3uggllata e scrittà su carta filigranata col bollo ordínario da una lira, ufficio nel giorna e nell'ora suiridicati, iri cuî verrà dèlibNrito a þaitito se-

Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente chenelsuopartito greto a favore del miglior offerente in ribasso di untanto per gento s lla

firmato e suggellato avrà offério stil piezzo suddetto un ribasso di un tantò somma soggetta a dunmuzione, e sotto fosservanza dal capitolatä, di pûi
per cento maggiore o per lo mero oguale a quello minirno stabilito in une ognuno potrà prendere cognizione nell'ufficio di segreteria dèlla provnicia.
scheda suggellata e.djposta sul tävolo, la quale verrà aperta dopo che sa-

Nessuno sarà aannesso gl'asta se non mediante pfeserítaiiónif di tin oerti-
ramie-ribonosáÎÙti tutti'i pahiti présentäti. ficato di onestà e di idoneità rilasciato da un ingegnere capo provinciale o

Il ribasso dovÄ ÂsËer chiaramente éspresso iri lufte lettere, sotto perm
governativo, d data non anteriore-a sei mesi, e mediante il preYeptiff de-

di Imilità dei partiti, da pronunciarsi sedtita stante dall'autorità che presiedd posito del deelmó àëll'iniporto aniino dell'appalto in numerario, higIgeni di

Pasta
Bapea, o effetti dglo Stato al portatore abvalore di Borso Tale certífidato

I fÀtali, ossia íl termine iltile pé pi'esentare un'offerta di Aibasso non iÀfe dovrà essere presentato alla segreteria della'provincia prillia del giorno fis-
riore al ventesimo sul prezzo di agiudienione, sono fissati a giorni otto satoperPincanto;L'Amministrazione, esaniinati-1certinciftiý p ese oved'nopo,

decorribili dal Igeizódf del giorrio del deliberamento (tempo niedio dilloma); le opportune informázioni, si riserva di ammetterá alPasta quet soli IFa i

ßli ajpiranti alPapp:0tà, per essere ammessi a presentare ilol'o partiti, do- conco renti che le presenteranno ,maggio sicurezza:pel buon andaniento

yreimé fÚp ressä la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di 11 dell impresa.
nania del Regno, il deposito di cui sopra, in cóntanti od in titoli di rendie

Gli aspiranti, cheal'Ammuustrazione avrà ammessinall'wãta; dovrärino pre-

pubblíca dello Stato al portatore al valore di Borsa del giornoantecedenten
sentare-le loro offerte su carta da liollo di una lira debitaniente sottoscritte

quelfo in cui viene eseguito il deposito,
te suggellate le quali verranno aperte ni lo1x> presenza e sulle quali si íWrk

Sark coltaìivo agli aspiranti all'impresa Êi prèsè11(äfe i loro pariiti Tu l'aggiudicazidne provvisoria, purche non siano mferiori almunmo del rilmsgo
gellaga tµtile Direzioni territoriali e di stabilimenti dell'arma, od Ágii uffizi

stabilito dall'Amministraiione in apposita scheda, ehe verrà depositety put

staccati da esse dipendenti; di q ésti ultimi partiti perð non si terrà alcún conto þanco dëgh incanti allo aprifsi delPadunanzas resterà suggellata fin dopo
se-non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura delló lege le offerte del concorrenti, a termini dell'articolo 92 del regolamento

incanto,foie ñ áulterà che gÍi'accorrenti abbiano fatto il deposito dicui sulla Contabilitit generale dello Stato.
sopra, e presentata la ricevuta del medesimo.

Si farà luogo all'aggiudicazione quando anche non vi sia che un solo of-

I depositi fatti presso le Direzidsil, quando saranno divenuti definitivi per
ferente.

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu- .Nei quindici giorni suc.eessivi, e così fino e alle ore :10 antimeridiane del

sivamente presdo PIntendenza di finanza che risiede nella città stessa ove giorno
27 aprile pp v., aaranno accettate tdteriorr orTerte

' di ribass'o, qualulo

trovepida Difezibrie élui ha ricevuto il deposito.
non siano pfferiori af ventesimo della somma d'appalto soggetta a diinin ióne

&depositi presso la Direzione in cui ha luogo Taþpalto dovrannó eis&& depurata del ribasso ottenuto all'incanto e quando siano áceompagnáte Wil

prospytati dalroi'a una alle ore due poméridiane del giorno fissato per l'in
deposito e dal ertificato di culsopra. Il deliberatario pot a garanzia delle as-

sunte obbhgazioni dovram occasione della stipulazionádel contratto, che.avrà
Sar o considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stes luogo fra sei giorni dall'aggiudicazione definitiva, prestare una canzione eguále

al quarto dell'annuo prezzo d'appalto in numerario, biglietti di Banca, o reri,
su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengand dita dello'Stato al portatore al prezzo di Borsa da essere depositata presso la
riserve e condizioni' Cassa dei Depositi e Prestiti.
La spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca Saranno ad esclusivo carico del dellberatario tutte le spese d'asta e di con-

rico del deliberatario
tratto, nel quale si osserveranno le relative disposizioni della legge sulle opereDato in Torino, addì 19 marzo 1883. ubbliche

Per detta Direzione
1619 Il ßegretario: AIMASSO GIUSEPPE. Alessandria, 20 marzo 1883.

1607 ‡l §egretario capo: TONOLI.

Banca Oooperativa di San Giovanni a Teqccio OÖIET.A. ÀNONÑA
I?aÑšemblea generale degli azionisti, a norma delPart. 23 dello statütö do

ciaTe è riunita in seconda convocazione nel giorno di domenica 25 marzo
alle ore 10 antimeridiane.

Ordine deLgiorno.-
f. Italazidne del presidentè per la geotiori delParitio 18È ;
2. nelazione del bilancio 1882, fatta dai censori, ed approvazione del me-

desim

3.TAggiunzioni a farsi allo statuto sociale, ed appróvazione di modiflohe al
medesû o er coofdinario alle dieposizioni del nuovo Codice commerciale;
4 NöIlliria di ùn siridado e di due supplenti;
5. Conoscenza ed approvazione dei versamenti sulle nuove azioni sott

scritte;
6. Proposte delfDórisiglio d'amministrazione.
San Giotanni a Teduccio, TÏ9 marzo 1883.

E Presidente del Consiglio d'amministrazione
¾01 L. PETRICCIONE.

della Strada Fergga da MOltTÄRA a VIGEVANO

(24 pubblicazione)
Si preveng4nölli signoffažionfati che a partire dal 20 maízo corrente, dalla

Banca Lonzellina in=Vigéxáno, i dálla Band Musra e Guglotin Totink,ta-
ranno pagate Tire if2Tcáduna azione di uenta"SödietÇín adãoittà deydidi-
dendo ,1883, contro = rimessione det vaglia semestrale, IL 57, in scadeliza al
20 marzo stesso.
Si finnova l'avvisó, di cui Italla notif,canza 26 dicembre 1882 di qdeg

Diýezione, dhe a pâtire dal i° aprile prossimo dalle predentËaache sarà
imborsato íl cápitale di life $Ò0 pe cadunaaldHe numero 22eazialit sociali
age pär li eet'inzione del 1882, anfrd finensione delli titoli dellg àzierú

estratte, portanti li seguenti 11mneri i serié, cioè:
64 .103 427 20 M8 $$ ŠŠ 1040 1115. "i 30 M22

1703 1776 1822 1870 1924 1983 2070 2300 2315 2364 24"i5.
Vigevano, addì 11 marzo 1883,

1486 LA DIREZÌ0Ñ¾
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AVVISO. 1623
La Corte di cassazione di Palermo,
In seguito a domanda dei signori:

Nicolò Emmanuele, Stefano Romano

fa Ireneo, Giuàeppa Romano e Giu-

seppe Elia Miceli, di lei marito auto-
rizzante, Francesca Romano e Carmelo
Giannino, di lei riarito autorizzante,
Ninfa Romana e Francesco Giambrone,
di lei marito autorizzante, Luigi Mon-
tesanti få Antonino, Fedele, Anna e

Marianna Orlando fu Antonino, Con-
cetta Orlando o Carmelo Bongiovanni,
di lei marito autorizzante, Garolina Or
lando e Salvatore Orlarido, - di lei ma-
rito autorizzante, Giuseppe e Dome-
nico Orlando fu Ireneo, Caterina Car-
dinale e Giuseppe Leto, di lei marito
autorizzante, Giovannina e Concetta
Cardinale fu Francesco, Rosario Felice
fu Carmelo, Antonina Pirrello e Silve-
stro Giangrosso, di lei marito autoriz-
zante, Förtunata Villa ed Antonino Or-
lando, di lei marito autorizzante, Si-
mone Cängialosi fu Salvatore, France-
sco Pirrello fu Salvatore, Francesco
Orlando fu Gioachino, Giovanna Or-
lando ed Antonino Bongiovanni, di lei
marito autorizzante, Paolo Rotolo fu
Giuseppe; Gioacliino Germank di Ni-
colo, Rosa, ex ignotis, intesa Tessitore
e Salvatore Brandaleone, di lei marito
autorizzante, Giuseppe ed Alfonso An-

zalone fu Gaetano, Francesca Anzalone

e úlvatore Salerno, e questi qualma-
rito autorizzante la detta Francesca
Anzalone e quale tutore di Pietro Bon-
giovanni fu Rosolino, ,Oiuseppa Anza-
lone ed Antonino Orlando, di lei ma-
rito autorizzante, Giuseppe ed Anto-

nino Bongiovanni fu Rosolino, Gaetana
Bongiovanni e Francesco Orlando, dí
lei rîarito autorizzante, possidenti, do-
miciliati in Lercara, Giuseppe Gallo fu
Francesco, Filippo Serio di Michele,
Concetta Vitale e Miehele Serio, tanto
nella qualith di marito autorizzante la
detta Concetta Vitale, quanto nel nome
proprio e quale legittimo amministra-
tore det figli minori Francesca e Gae-

tano, Salvätore a Rosina Catalano fu

Giuséppe,. Anna Arnone fu Giuseppe,
Vita Orlando e Salvatore Miceli, di lei
marito autórizzante, possidenti, domi-
cilíati in Palermo, Antonma Felice, ve-
dova Canino, possidelite, domiciliata in
Trapani, firmata dai costituiti difensori
avvocato comm. Antonino Le Presti
ed avvocato proc. leg. Salvatore Scia-
labba, e previe conclusioni del P. M.,
con decreto del giorno 17 marzo 1883,
ha autorizzato la notiflea per pubblici
proclami del ricotso di essi istanti av-
verso la sentenza resa dalla Corte di

appello di Palermo, prima sezione ci-

vile, il ventotto ottobre 1882, e pub-
blicata addi 24 novembre detto anno,

con la quale fu ritenuto l'obbligo di
contribuire in quanto yi gia utile alla

spesa dello impianto d'una maeehina

per eduzione di acqua nelle zolfare
Gardner, eseguito nelPinteresse co-

mune del detto sig. Gardner e del si-

gnor Giulio Sartorio ai signori: Rosa-
ria Giulio vedova Sartorio, Giulio e

Luigi Ëa¥tório fti Emmanuele, Emilia
Sartorio vedova Fioperttfrio, goniug1
Giuseppina Sartorio e Öiuseppe Scar-

lata, coniugiMarianna Sartorio e Luigi
Nicolosi, Sebastiano ed Emanuele Fu-
ritano fu Giuseppe, coniugi Carolina
Sartorio e Ferdinando Scarlata, Felicia
Sartorio vedova Florentino, Raffaella
Simoncini vedova Pucci, coniugi Gio-
vanna Pucci e Nicolð Paittaleorie, Gius
seppe, doncetta e Carlo PuccifuJreneo,
Rosina Pucci vedova Pollino.

Ha inoltre ordinato la notificazione
dello stesso ricorso nei modi ordinari
ai signori: 3VilliamBeaurneat Gardner,
quale amministratoreAi tutte le Ini
niere in Lercara in cui hanno interesse

le famiglie Rose e Gardner, coniugi
Giovannma Sartorio, e cDTum, Gamillo
Finocchiaro Aprile, Marcello Furítano

e coniugi Margherita Pucci e CalcedSÒGIETÄ DEI TRAMWAYS DI MODENA

io e dellla itat seSr tchieadi e qc s SOCIE l'A' ANONIMA con Sede in Modena

unico mezzo: Violazione dell'art. 1097
del Codice civile imperante -· Viola- Capitale sociale Lire 250,000 - Capitale versato Lire 160,000
zione degli articoli 1140, 1141, 1144 I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria nella sede
dello stesso Codice - Violazione degli della Società in Modena, via Modonella, n. I, pel 14 aprile p. v., alle ore 8
articoli i e 3 delle disposizioni generali pomeridiane, col seguente
del citato Codice, e falsa invocazione, Ordine del -

applicazione, e violazione del titolo i .

giorno.
de in rem verse del Dig. e della .f. Ammontare delle medaglie di presenza ai membri del ConsígÍio d'immÏ-
Seg. 6 § 3 Dig. de neg. gest. metrazione ;

2. Bilancio dell'esercizio al 31 dicembre 1882;
AVVISO.

Si rende noto al pubblico che con

scrittura privata del 16 corrente mese,
debitamente registrata, si à costituita
in Roma una Società in nome collet-
tivo sotto la ragione sociale G. Armu-
schio e C°, fra i signori Giacinta Ar-
muschio ed Enrico Pasquali, pel com-
mercio di mercerie, tessuti ed altri
generi diversi.
La durata della Società è fissata per

anni 10, a cominciare dal 19 corrente
mese.
Il capitale sociale è stabilito in Iire

10,000, immesso dai soci ad uguali por-
zioni, meth in merci e metà in denari.
La sede della Società è fissata in via

Volturno, numeri 15 e 17.
Amhedue i soci avranno la IIrma

sociale : G. Armuschio e C°.
Per gli effetti cambiari ed altre oh-

bligazioni vi sark bisogno del consenso
per iscritto dell'altro socio; la man-

canza di tale consenso non verrà a

ledere menomamente la validità della
obbligazione rimpetto ai terzi, ma ren-
derà responsabile l'un socio verso del-
l'altro delle. somme e dei danni.
L'amministrazione della Societh e le

operazioni sulla piazza di Roma re-
stano affidate alla Armuschio; le ope-
razioni sulle altre piazze d'Italia e del-
l'estero al Pasquah.

Roma, 20 marzo 1883.
-

ENRICO .PASOUAM.
Tribunale di commercio di Roma.
Il sottoscritto certifica essArgli átato

oggi depositato 11 summenzionato atto
di costituzione di societh, e di averne
oggi stesso eseguitata trascrizionè nei
registri di questa cancelleria ai nua
meri 46 d'ordine e 18 del registro delle
Società.

Roma, 20 marzo 1883,
1608 11 cancelliere REGINI.

(2' pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI VllgLETILI.
Il sottoscritto cancelliere fh noto al

pubblico che helPudienza del giorno
23 maggio p. v., alle ore 10 ant., sulle
istanze di Quattrocchi Arduino e Te-
resa, ammessi al gratuito patrocinio
con ordinanza 17 marzo 1875, si proce-
derà alla vendita det seguenti fondi
pignorati a carico di Stefanueci Raf-
faele, Zeno, Gitto, Antonio e Pietro,
domiciliati in Roccamassima, e cioè:
1. Casa di abitazione posta in Roc-

camassima, via di San Michele, nn. 2,
3 e 4, e via Ciambella e Borgomastro,
segnata in catasto alla sez. I', coi nu-
mer1 32, 33 e 190.

2. Utile dominio di un terreno posto
in territorio di Roccamassima, con-

trada Basso le Case, segnato in catasto
alla sez. P, coi nn. 593, 594, 595, 640,
641, 655, 1086 e 1087, gravato del ca-
none annuo di lire 126 a favore degli
eredi Mazzetti.
L'incanto si aprirà sul prezzo dilire

21,627 36, risultanti dallaperiziaRocchi.
È prefisso il termine di trenta giorni

ai creditori iscritti per depositare in
cancellaria le loro domande di gradua-
zione, per la quale è, delegato il giu-
díce sig. avv.*Nereo Ainaduadi.

Velletri, 14 marzo 1883.

3. Nornina di due membri del Consiglio d'amministrazione;
4. Nomina dei sindaci, a mente dell'art. 183 del Codice di cominercio.
Afodena, 20 marzo 1883.

1616 IL CONSIGLIO D'AMMINISTIiAZIONË.

TRIBUNALE III COMMERCIO AVVISO.
DI ROÃTA. a pubblicaziorte)

Il sottoscritto fa noto che il predetto Con decreto di S. E.' il Afiniátro
Tribunale, con sentenza in data d'oggi Guardasigilli, in data 20 noveinbre
ha confermato nella carica di cura. 1882, Giacomo Giuseppe .Suetta, del
tore nel fallimento dei fratelli Giu- omune di Vercelli, domiciliato a Roma,
seppe e Gaetano Chiodelli il signor e autorizzato ad assumere, per lui ed
avv. Giuseppe Bartoli, dimorante in il figlio Ettore, in cambio del loro co-
via dei Pastini, n. 15. gnome, quello di M«nsueti.

Roma, 20 marzo 1883. Si invita chiunque abbia interesse
1599 Il cancelliere REGINI. a presentare le sue opposizioni a nurma

di legge. ggg

EDITTO. 1548

(2' pubblicazione) R. TRIBUNALE IN ÖÒMMERCIO
L'Imperiale Regio Tribunale provin- .

* * *

ciale di Trieste porta a pubblica no,
A richiesta del signor Angelo ÁŠa

tizia essere li 18 dicembre 1882 pas-
fu Vitale, domielliato in via Nazioriale,

sato agli estinti, in Trieste, Clemente
n. 54, e della signora Bettina Pacifici

Cavaheri, eittadino del Regno d'Italia, vedova Spallazzi, io Camillo Muzio,
lasciando un testamento ed abbando- usciere del Tribunale suddetto, ho
narido sostanza stabile e mobile. notincato, a termun di legge, a S. E.

Ÿengono quindi a mente dei §§ 139 ü prinéipe Assano, inviatð st aordi-

e 140 della patente imperiale 9 agosto nario e mmistro plenipoten2iafio di
1854, n. 208, BG delle leggi dell'Im- 8. M. l'imperatore del Giapponepfeúáo
pero, diffidati tutti coloro che,

sia quali S. M. il Re d'Italia, un certillaato «in
eredi non per anco insinuati, sia per

data 16 marzo 1883, rilas dar no-

altro titolo, vantassero pretese sull'asse taio
D. Feliciano De Luca, : qµale

relitto dal suddetta defunto, di farle Va-
st accerta cheselffstranted i pg

lefeentromesitredinanziquest'I.R.Tri stazione d'ipoteca a garapita di cant-
bunale, poichè in difetto verrebbe la biali per hre

_

49,400, dátä dalla sigrioyé
di lui sostanza mobile ventilata in con

contessa Maria Vienna Leprb in -An.
corso dei già insinuatisi eredi. :ddreozzi, a favore degli ptanti do ete-
griéste, 14 febbraio 1883. uta, fra faltro, la corrispos(a d'ag.
Dall'I. R. Tribunale provinciale Atg del piano di casa abitato'dal me

FONZARI.
desimo signor ministro plenipotenzia-
rio, nel palazzo Andreozzi, in via della

MONTE DI PIETÀ DI ROMA.
Mercede, n, (2.

Si fa noto che il bilancio di previ- Roma, 17 marzo 1888.

Lione del Monte di Pietà di Roma per
1618 CAMILLO MULO usciere,

l'esercizio 1883, dalle ore 10 ant, alle
ore 2 pom. di ciascun giorno, eccetto ATTO DIÄOTIFICAZIONE
i festivt, dal giorno 23 corrente a tutto L'anno villleottocentottantat i

coll'articolo 10 del regolamento in ese- mente dpomicili adi Tófind, elett1Va-
cuzione della legge 3 agosto 1862, nu" Crescenzi, n. 3(), p ss o ay

mepall agreteria del Monte di Pieth avevocato Antonio Alborno,,che la rap-
di Roma, li 21eg earario FARNESE,

oc o 11 enedetto, u.

Ho notificato, a forma dell'art. 141
AVVISO. del Codi6e di procedura civile, al si-

(P pubblicazione) gnor ingegnere Augusto Sartork già
Si fa noto che avanti la seconda se- domic11iato in Roina, ed ota dì domi-

zione del Tribunale civDe di Roma, eilio, residenza e dimora non cono-

nell'udienia del 27 atirile prossimo seluti, il ricorso di detta Società ed il

venturo, avrà luogo il secondo espe-
decreto del signor pretore del 6°man

rimento d'incanto per la vendita del damento di Roma, con cui fu sospesa
seguente fondo, espropriato ad istanza

la prolazione della sentenza nella causa
del signor Filippo Cristiani, in danno di pignoramento presso terzi vertente
di Ricci Leandro; ayanti alla detta Pretura, con cita-

Casa posta in Monte Porzio Catone, zione a comparire avanti allannedes
sulla via della Rosa, al civico n. 28, sima all'udienza del venticinque aprtië
composta di un vano sotterra e due prossimo, a cui verrà rinviata lacausa,
vani al piano terreno, distinta in ca. onde ammettere la stessa Societh a

tasto sez, y, n. 14, confinante con la concorrere sull'attività di cui si tratta,
strada pubblica, i beni di Benedetto con sentenza provYtsoriamente esegui-
Grandi e dél Collegio inglese, delli bile, coi daant e con le speso, salvo

rendita imponibile di lire 75. ogm altro diritto.

L'incanto sarà aperto sul prezzo di 1614 L'usciere BENEDE¶TO ËARONI.

stima,er a8 3ato di un decimo, e cioe CAMERANO NÁS'ALE, Gerente.
AVV, GAÑPM QCCONETTI 9700. Tipogra a d48a GAWWTTA Umcula,


